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La rivoluzione in Arabia 

GÌ giunga da Saer. una lettera, sorire 
1' /liiriuticD, con la data del 23 luglio, 
la ()uale ci reca gravisalmu notiz e in-
toniti ad un moto in^iarrozlonale del 
Beduini sulla conta orieatale de! Mar 
liosso fra li porto di Gedda e la Mecca, 

Per ristrultnzz.t di spazio e di tempo 
siamo aosiretiì a riassumere brovemeuto 
questa lettera. 

Non nasconderemo però la nostra 
meraviglia per il silenzio mauteuutu 
dolile-agenzie europee intorno a questi 
ìf.ii.ti,'i>i vede che il colera hu f.itto. 
Bcappiire ,tttlti i corrispondenti dall'K-
giuu. Ecco dunque brevemente i f.itti : 

Il nuovo governatore della Mecca, 
Qjmau pascià,, impose una tassa ai Be­
duini olia trasportano, le ineroi da Oaddu 
a Mecca e viceversa. S'irebbe stata una 
tassa discretamente lucrosa perchè fra 
le due città si fa uno acambio vivissimo. 
Ma. i Beduini si rifiutarono di pagarla 
— fecero sciopero, poggio, si misero in 
rivolta. In. breve si furino un esercitp 
di 6000 Beduini — i quali si diedero 
a scorrazzare la canjpagna distruggendo 
inceudiandù villaggi e fattorie, 

Il giorno 81 luglio i Beduini erano 
alle pone di Qedda e minacciavano uua 
iiivaslune della città. Gedda era difesa 
da lo soldati III 

Immaginarsi lo spavento degli euro­
pei — ì quali per giunta temevano una 
rivolta della plubaglia araba. Parte de­
gli europei, armatisi, si asserragliarono 
nel palazzo del,consolato olandese-i al­
tri, greci quasi tutti, sulironu sulle navi 
per prendere il largo al menomo al­
larme, B l'allarmo fu ripetuto parecchie 
volle con grande spavento di tutti. Pas­
sarono tre 'gtoriiato aogosotose-».^ final-' 
mente giunsero rinforzi.inviati dal go­
vernatore, Ora si è lelutivamente tran­
quilli. , ,, 

Ma ò opinione generale che le tribù 
ambe si preparano a sollevarsi contro 
il dominio turco. 

UN COMPLOTTO REALISTA 

Il Ttmps informa sul complotto sco­
perto presso il gruppo realista, francese 
cniiosciuto sotto il nome di gruppo di 
Essiing. Ecco cerne si scoperse ; 

« Un cocchiere, nominato Bamns, al 
al servizio di certo Baillard, commer­
ciante, maltratlava la propria moglie, 
fiaillard perciò lo congedò. I! cocchiere 
colle sue ingiurie, provocò un assem-
bramenio di oltre 300 persone. Leguir-
die condussero il cocohiere al vicino 
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Eosto. "La gli si trovò indosso una cnrta 
leu, consegnatagli da cerio F>ilcinetti, 

uno del gruppo d'GssIing, composto di 
310 membri. Lo carte dei c<pi si di-
stingiiono da quelle degli affigliati da 
un timbro noU'efAgie del come di Oham-
bord, Bainas aveva oltre ciò una caria 
manoscritta, che l'invitava a star pronto 
a dispusizioiis dei reul sti. 

« Unii perquisizione fu tosto fatta 
presso Folcinbtti, dove si trovarono pa'-
recohie centinaia di cartelli 6/eu e sot-
tosorizioiii volontarie al servizio del re. 
In seguito ad altro perquisizioni per le 
scoperte fitte dal Falcinctii, si addi­
venne all'arresto dei nominati Bamas, 
Falcinet t ie Briòre. Il rappresentante 
della polizia dice che, considerata la 
coinplioità di parecchi ufficiali dell'eser-
oiio, si è in presenza di una vera or­
ganizzazione politica, che ha a disposi­
zione Yuri e forti mezzi di azione, sotto 
il patronato del partito legittimista, Sa­
ranno interrogati dal proouratore della 
Repubblica parecchi membri influenti 
di quel partito. » 

i a ; ? B K A X O K H . . . XV X S B A 

S B À U M I DSLL'OSIEITTE 

(Dal £rancese), 

— Padre! disse, guirdando la sorella, 
il nostro sposo v e n a ? 

— Si.... lo sceicco Daoud velerà I 
verso l'ora quinta.,.. Tremo io? Son 
forse gli anni. 

Ciò dicendo respinse le figlie e co­
minciò a passeggiare in lungo ed in 
largo nella groit.i. Mariam s'appoggiava 
sul braccio di-Zaira. , , 

— Si, mormorava il veoctiio, l'età 
mi fiacca. La mia vita è greve, i miei 
capelli di piombo. — S'avvìoiuù alla 
porta della porta che spalancò, guardò 
furiivainente al di, fuori e ripigliò la 
suii passeggiata impaziente. Poi ritornò 
e si collocò in faccia ai.raggi dui sole. 

Mariam, Hglia mia, disse, guarda nella 
pianura. Essa è deserta, non è vero? 
non c 'è alcun cavaliere là, lontino. •— 
E respingendola bruvemenle nel mo­
mento in cui si avvicinava ; — Guardami, 
disse, min ti sembra chi lutto il mio 
sangue stia per u-oire dalle narici ?... I 
miei capelli sono disfatti. Il simun bru­
ciava U via, questa notte. .Dalla terra 
usciva il fuoco. Questi viaggi mi unoi-
donn. Correre ogni si-ttimaUn sulla strada 
di IIainani,.8fidare il vento, esssre ohiaz-
tóti di fango.,. ~ Qiii' s'-'interruppe brìi-

Pel giorno IS agosto i giornali fran­
cesi annunziano un banchetto imperia­
lista a Saint-M lodò sotto ia presidenza 
onoraria di Paolo di Gassagnao, trat­
tenuto nelle provincia del mezzodì da 
operazioni elettorali, e presieduto effet­
tivamente dal signor Amigues figlio. Io 
questo banchetto vuoisi che il principe 
Vittorio sarà riconosciuto e proclamato 
come solo ed unico capo del partito 
imperialista e il pulii Caporal dà per 
certo l'essenso del giovane principe, il 
fjuuia non aap'ottèrebUs one-di liberarsi 
dall'obbligo del servizio militare p'er 
farsi inanzi apertamente in qualità di 
pretendente. 

Questo numero suggerisce al Tampa 
le seguenti considerazioni: «Quando il 
principe Napoleone fece afdggere pub-
blicrimenle il i umoroso suo raanifi'sto, 
al quale s'ò attribuita un'importanza 
maggiore di quella che meritava, si potè 
creilere per un momento che quel-
1' < atto di energia » avrebbe posto fine 
alle divisioni intestino del partito im­
perialista. Evidentemente il cipo attuale 
della dinastia napoleonica non s'era de­
ciso a quel passo, tanto contrario alle 
sue abitudini pacifiche, se non nell' idea 
di ricondurre a sé i dissidenti e di farsi 
riconosoi^re da tutti i bonapartisti. I 
fitti parvero in sulle prime giustificare 
quelle ap'>raiizo. In fatti l'indomani del 
suo incarceramento, l'imperatrice Eu­
genia, dimenticando 1 vecchi rancori, 
gli aveva steso la mano in segno di 

so'imente e parve immorso in profonda 
riflessione. Egli contava màcchidulmenle 
sulle dita. 

Zairà, ohe era specialmente incaricata 
dell' ordine interno, aggiustava, di qua, 
di là, mentre la pensola sorèlla, ritta, 
vicino al pidre, non rispondendo alle 
sue iiidiratte domande, contemplava lag­
giù, la pianura che il suo amantn dovea 
attraversare ed il campo d'orsro ove 
r aveii veduto la prima volta. Belle nubi 
bianche salivano nell' azzurro del cielo 
e le pnreva elio in un vano della volta 
celeste brillusse a' suoi occhi un pegno 
della felioità sognata. Voleva esser fxlico 
ed un vago presefitimiMito le richiamava 
le lagrime. Essa amava senza napere, 
bella innocente, ciò che è e ciò che può 
l'amore: Chiedeva senza posa all' azzurro 
del cielo, all' onda delia sua visione, al­
l' imméniiità del silenzio, il compimento 
di quel desiderio che non poteva olla 
stessa definire e chu ricuperava il suo 
cuoi-e. Ess'à', amava 1 ma amava come 
una fanciulla dell'Asia : tutto era schia­
vitù per lei. Aspirazione o desiderio, la 
schiava guidava l'anima e dirigeva' la 
voloiiià. Pensosa, pregava, noli perchè 
la preghi-ra la sollevasse, ma per sup­
plicare umiimnnts un Dio di darle 1' a-
mànt'e scello fra tutti. Sognava ùii av­
venire, ma un avvenire di duvozione a 
di sacrificio. Il suo cuore aveva parlato •• 
essa non «vsa compresa. L' o a dell' e-
sp insione era giunta per la rosa di Bet­
lemme, ma, rosa vergine, non sapeva 
voltarsi vi'rso il sole che dovea renderlo 
profumo e colorito. Come donna, si la­
nciava arder r anima, igaoranto del fuodo 

riconciliazione, a anche coloro che, dopo 
la morte del principe imperiale, avevano 
pronunzialo la decadenza del principe 
Girolamo nella tumultosa riunione della 
sala di Wagram, ai mostrarono disposti, 
se non a sottomettersi interamente, ai-
menu ad accettare una tregua call'nomn, 
col quale la vedova di lf<ap:)leoue III 
s'era riconciliata. 

« Questa illusione però fu di breve 
durat,i; e ben presto i partigiani di 
Vittorio rinnegarono il padre di lui e 
intrapresero contro dì esso un'aperta 
campagna, deplorando che il panilo im­
perlalo fosse rimasto senza direzione e 
prociamand.n la necessità di sollevare 
sugli scudi il principe Vittorio. 

« Ora sta per ripetersi lo stesso 
giuoco. Forse, dal punto di vista delta 
morale ordinaria, o è qualche cosa di 
biasimevole in quésto eccitamento d'un 
figlio alla rivolta contro il padre; ma 
i promotori della maiiifi>stazione se ne 
scusano col dire che ì doveri verso la 
patria vanno sopra tutti gli altri, e che, 
se essi sono pronti a dare i[ loro san­
gue per la causa Imperialista, è ben 
giusto che il principe Vittorio non sa­
crifichi a dei vani pregiudizi i supremi 
interessi che gii si vogliono affidare. » 

Insurrezione in Ispagna 

Madrid 9. 11 Re firmò il decreto che 
sospende sulla Sp.igiia le garanzie co-
stiiuzlonaii, autorizzando ia proclniua-
zione dello stato d'assedio in tutti i 
luoghi ove 11 ministero crcdorà. Il pro-
feito e il comandante di Bad'aioz furono 
destituiti. 

Parte, del reggimento, di pa.vallBri» 
Mumancia fi».n>'°,"a fa guarnigione di 
Nagera in provincia di Lagroiie, è in­
sorta sotto gli ordini di un ufficiale 
subalterno e si è diretta verso la mon­
tagna. Parecchie colonne la inseguono. 
Dicesi che gl'insorti abbiono rotto la 
ferrovia. 

Ieri ebbe luogo una dimostrazione in 
un sobborgo di Barcellona; vi furono 
grida sediziose. L'ordine fu ristabilito, 

Madrid 9. Ottanta soldati di cavalle­
ria rivoltatisi sono ritornati a San Do­
mingo. 

li rimanente del reggimento fu fatto 
prigioniero e continua fuggire verso i 
Pirenei. 

Altri 200 soldati si sono sollevati a 
Haranfranco. Si iliressero alla montugna, 
vengono inseguiti. 

Le Provincie di Valenza e Castiglia 
sono tranquille. 

Tntii i ministri ritornano a Madrid. 
Furono prese a Madrid precauzioni mi­
litari. 

che la divorava; come fiore, si dissec­
cava neir ombra senza indovinare il solo. 

Zaira correndo si pose davanti a suo 
padre : 

— Che avete voi dunque fatto questa 
notte'P disse piegando le reni e cliiu-
dendo a metà le suo gran li pupille. 

— Io?,., questa notte ?... Che dici, 
figlia mia? balbettò il vecchio tromindo. 

— Guardate questo mantnllo 1 E Z lira, 
stendendo le biaccia in croce, spii-gò il 
masceltah a strisoie bianche e nero dul-
1' avaro, 

— Del fango? disse Mariam. 
— E del sangue, aggiunse Ziira. 
— Sangue ?„. No.,, dove ? Tu menti, 

Zaira. 
— Voi ne avete sulla mano, padre, 

disse Mariam. 
— Sangue?,., sulla mano,.., si... è 

questa... guarda... É vero... Ho ucciso 
un sciac ilio stamane... Taci, disgraziata ! 
esclamò ad un trattò, stra[ipanilo il man­
tello dalie mani della figlia. Questo ma-
scellah non è mio... 'Non ò mio. D bbo 
renderlo al mio compagno di viaggio... 
Mariam, ti occorrono fiori nei capelli,., 
Zaira, le rose ti fanno una collana me­
ravigliosa... Andato, figlie mie, a cogliere 
sul ciglia dei sentieri le corone delle 
vostre nozze. In quanto a me, giacché 
oggi marita una di voi, voglio ritornar 
giovane per un ora. Andate... usoit')... 
Quaudo sarete di ritorno, troverete al 
colazione preparata dal vostro vecchio 
padre e servita da lui.. Andate, figlie mie. 

Mariam e Zaira si pigliarono per mano 
ed uscirono dalla grotta di cui Aboa 
Jacoub chiuse bruscamente la porta. 

Il circolo progressista fu ohiifso. 
Madrid 0. Dioesi che un altro reg­

gimento della provincia di Badajoz sia 
insorto. 

Parigi 9. Secondo una conversazione 
di un redattore del Tumps con una no­
tabilità repubblicano spagnuolti, lo stato 
della spagna sarebbe grave. Molti uffi­
ciali divitiono la idee repubblicane, un 
movimento repubblicano è pronto scop­
piare in Vari punti delia Spagna, I càr-
listi si preparerebbero ad agire nel tior 
della Spagna, 

WIAiSOBÀ'rOIM 

Dei prng(>tli dì Stanley, delle suo ma-
novra d'ai-dito viaggiatore si parla da 
qualche giuruo e si danno varie spie­
gazioni. 

VEomiiig N'ios per esempio diceva, 
che il generale Goldsinith, inviato in 
Africa per incarico deiraasocioziana in­
ternazionale, aveva solo da compiere 
una missione diplomatica, che per ora 
dovea restar ravvolta nel minislero. 

A prestar feda al Pricurseur d'Arwery, 
Ooldsmith dovrebbe solo osservare, va­
gliare su tutto ciò che abbia fatto o 
preparato Stanley, la cui ambizione de­
sta sospetti presso il governo inglese: 
sicché Gnidsmiih .sarebbe quasi un a-
gente dell'Inghilterra. 

La Gaztella belga pensa altrimenti;, 
e 8'au|;ura solo che lo notizie di quei 
due giornali non siano vere. Non nega 
però che essi accennino a qualche punto 
vero quando vogliono spiegarsi la mis­
sione di Goidsmith. — Ecco ciò che 
scrive: 

zionale hanno/- dovuto suggon^-^Hi-ii 
ostacoli e dei temperamenti circa i de­
sideri e i progotti di Sianley, ostacoli' 
die quell'esploratore non sapri.'bbB, si 
dice, sopportare lungo tempo, tanto più' 
che la sua rivalità con Brazzà, il pen­
siero dell'I sua riputaziime impegnata 
ili questa rivalità accrescono ancor forza 
all'iiidipendenza, all'.irdltezza del suo 
carattere. » 

« In quiisle condizioni, si teme' che 
un bel giorno egli possa servirsi dell'ih-
flueiiz-i e dei mezzi di cui dispone lag­
giù. Egli ha mille Zanzibariti bone i-
struiti, coraggicsi e devoti. S'è acqui­
stilo inoltre l'appoggio del regno d'» 
Cliiiarabo, il cui esercito è rclaivaraento 
numeroso, equipaggiato e ordinato al 
l'europea, fra i cui istruttori si dice 
che ci sieno degli ufficiali prussiani. 

«A chi conosce il temperamenlo di 
Stanley non parrà strano, che, stanco 
dalle precauzioni, dalle timidità imposto 
dal comitato belga, egli, in un dato mo-

XII. 

Un avara prodigo a generoso. 

Dall' istante in cui fu messo in li­
bertà Baratin avea pensato a vedere 
sir Jacic Thompson. Lo avea coscìon-
zin.saniente cercato nella città; ma non 
avendolo incontrato s'era iasciatnnttrarre 
dalla misteriosa avventura, che dal giorno 
innanzi lo teneva nell' incertezza. Quasi 
suo malgrado ripigliò la strada che do­
vea condurla alla grotta d'Abou J icoub 
arrivò buntosto. La porta era chiusa. 
Bitte parecchie volte le mani, socondo 
l'uso orienlale, e non ottenne alcuna 
risposta. 

— Mariam e Zaira, pensò egli, sa­
rebbero forse and.ite ai campi, nel 
giorno delle nozze ? non è possibile. 
Ecco già le quattro ed è allo cinque 
che lo sceìcco Daoud deve presentarsi. 

Picchiò di nuovo, ma inutilmente. 
— Sono dunque ammaliato? esclamò. 

Dormo ancora.... Jacoub, Jacoub I.., Nulla, 
nemmeno una parola.... 

Frattanto un puzzo di lana bruciata 
sembrava uscir dalla grotta. Qualche 
leggera nube di fumo sfuggiva al di 
sotto delia porta. Mise l'orecchio contro 
1 giunchi e distinse come un strisciar 
di sofTa Il sangue gli affluì al cor­
vello. Temendo un pericolo, un delitto 
forse, chinino ancora. Niiii ottenendo, 
come prima alcuna risposta, sfondò 
l'uscio d'-lla grotta ed entrò. 

— Muori 1 disse una voce sorda di 
coilpra. 

Abbagliato dal chiarore esterno Ba-

mento, si prendesse la responsabilità di 
agire più vigorosamente a (e r suo conto. 
Con le forze e l'alleanze di cui dispone, 
non sarebbe facile a lina potenza euro­
pea di domarlo perchè i sudi soldati 
sono numerosi, bene armati o acclima­
tati. 

« Di qui si vede là posizione che pO' 
irebbe esser fatta al governo, belga, se . 
alcuni ufficiali belgi pigliano p a r t e a 
questo piano ardito.» 

Ecco io scopo — concludo la Gazzttti 
~ che alcuni vorrebbero assegnare alia 
missione di Goidsmith ; tastare cioè il 
terreno, ìntendorsì con Stanley, Del 
resto tutti questi sono commenil, non 
notizia appurate. Per ora circa quella 
missione c'è del mistero. 

V'è solo da augurarsi ch'essa non 
complichi le cose, e ohe in Africa cen­
trale non scoppli una specie di razzo 
che dia scintille alla rivalità delle na­
zioni europee a le muti forse in lotta 
aperta. 

Il disastro di Gasamiceiola 

Casanùcmla 9. È giunta la Commis-
Bsìone dei geologi condotta da Palmieri, 

Casnnii'cciofa 9. Cenala fece ieri il con­
sueta giro per le rovine. Ancora vi è 
molto da f.ira ma si ò a buon punto. 

Le condizioni sanitaria sono sempre 
buone. 

Oenala ha disposto che tanto gli og­
getti raccolti » Homa par i danneggiati 
quanto quolli che si consegneranno allo 
stesso scupa in qualunque stagione delle 
Romagno o dell' Aita Italia saranno tra­
sportati gratuitamente purché indirizzati 

.«i . {ìr.af..t|i.. v . l l . „U^|„4t 4. ,vl-j.f»«l,tttwlia^ -
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Furono fatte piratiche simili per i tra-
sjpnrti sulle Meridionali a Calabro Siculo. 

Casaminciola 9. L'arciduca GuRlielmo 
fece rimettere all'ambasciatore d'Italia 
mille fiorini per i danneggiati d'Ischia. 

Napoli 9. Il Comitato unico oggi presa 
priJvvt'dimanti per sussidiale i «upi;rstiti 
e per il collocamento delie offert», dei 
generi di biancherìa e vestiario ai biso­
gnosi,. 

Alenii' 9, La stampa greca raccomanda 
caldamento la sottoscrizione aperta oggi 
dalli Legazione d'Italia per le vittime 
di Casamiccìola. 

Bucarest 8. Avendo la Legazione a i 
consolati della Kumania aperto sotto­
scrizioni por Isolila, molti giornali fanno 
caloroso appello alla carità pubblica. 
La Banca di Romania a la Società di 
assicurazione Dacia Romania fecere ge­
nerosa offerte. 

Parigi 9. Si è costituito un comitato 

ratin dapprincipio nulla distinse. Non 
intravide che la lama d'uà iatagaq di­
retta verso di sé ed all'errò l'aripi, ar­
rischiando di tagliarsi la diti . Cull'altra 
mano pigliò il braccio dei suo avversàrie 
e lo lunnj fisso. Bentosto i suoi occhi 
s'abituarono a quella seiu'i oscurila ed 
egli riconobbe Abnu ,Tacoub. 

In un lampo, la sua mente confrontò 
la partenza dell'Arabo durante la notte 
ed il latrocinio commesso in casa di 
sir Jack, 

— Miserabile I esclamò, la vergogna 
ti perseguita e ti nascondi ; il rimorso 
ti opprime e ti prepari un rogo; il 
cielo sventa i tuoi piani codardi, e ti 
armi per un nuovo delitto ? Getta lungi 
da to questo iatagan e non temere. 
Fissami in volto e dimmi se ti sembra 
quello d'un accusstore. 

A poco a poco il fumo che avea in­
vaso la grotta si dissipò. Allorclié Ba­
ratin ebbe respinto il vocahio disarmato, 
questi sorrise. 

— Qual paura ebbi mai, ospite mio, 
mormorò.. Siate il benvenuta I 

Queste parole trattennero sulle labbra 
di Baratin le ultime espressioni della 
collera. L'avaro avea un attitudine sì 
calma, sì naturale; sorriileva tanto friin-
camonto che l'uomo più difflilenta ne 
sarebbe stato scosso. Abou J.icob non 
aspettò che Baratin gli rivolgesse una 
sola domanda. Si abbassò o piegando 
con cura ì lembi del mascellali, di cui 
la maggior parte era arsa : 

(Cònlima), 



IL FRIULI 

di membri della Colonia italiana por 
convocare dumeuica gli italiani nH'Eden 
Theatre por appoggiare l'opera del Co-
munto francese. Menabrea felicitò i 
promotori. 

11 Gaulois loda De !>Iittis e Depiniy 
che donarono per la tombola duo, lavori 
di grande valore. \ 

Attendonsi altri doni specialmente da 
artisti francesi, educali alle scuole ita­
liane, pei quali i dorori d'Italia SODO 
un lutto di fumiglia, La tombola prende 
inattese proporzioni. 

Bukareat 9. 11 governo Rumeno ha 
fatto rituettere a Tornielli 5,000 franchi 

. por i stiporsliti d'Iiichia, 
Casamicàola 9. 11 Re ha inviato il 

seguente telegramma a Cenala: « Con 
piacere apprendo le nntìitie sempre mi­
gliori che Glia mi comunica. Non ho 
mai dubitato che sotto la sapiente e pa 
trinttica direziono di Lèi non riuscisse 
efficace l'opera d' abnegazione e di pe­
ricolo delle troppe e della popolazione. 

Spero che si sormonterauno le dif­
ficoltà elio ancora rimangono. Gontiniii 
ad infurmariiìi di tutto. Riceva affut 
tuosi saluti. 

« Umberlo » 
Ca$amicmia 9. Giunse oggi P^ilmieri 

con 1.1 commissione geologica; fu rice­
vuto da Oenaln. Il profi-ssore visitò l'i­
sola, fece diversi assnggi nelle località 
plfl danneggiate. 

1 lavuri procedono aliioremonfs. Già 
molte baracche furono consegnate alla 
popolazione. Palininri lodò moltissimo 
la località scelta da Cenala per la co-
eiruzione di un nucleo di principali ba­
racche, la trovò la più sicura contro 
le pi'obibili future scosse. 

La salme delle-truppe e della pnpo-
la?.ione 6 buonissima. 

Trieste 9. Finora il comitato di soc­
corso ha riiccolto circa sediàmila lire; 
a questa somma devesi aggiungere quella 
dulie ofTerte pervenute ai giorniiìi. Non 
posso dirvi la cifra precisj, ma ùpve 
superare le seimila lire. W Iwlipendente 
solo raccolse più di tremila lire. 

Qazgsttino della Città. 
Vis i ta a i r Esposizione 

; •Tiinlativci.diraito.'':^:// -!-•.•' 
/; Da dneJglprhi;à MilàiiojStuori'Pòrfe 
Nuova, • nòii ; i l parla d'altro 'cihe • 'del 

vezzosa òpét^ttia'; biònda; 6ha vèìleudo '! a 
a Milano- 8 tito'tnàudoh9:::q^^^^ 
mente jpel! suo .lavoro,, passa se làpreptìf; 
via •Ponte SovesQ.-;i i:.i.:itr'.*.̂ >,Oi:'-;^;'''*-" 

L' altro "giorno all'; àliji.junif'otjj/iàt» 
era fermo su quella,str,ajlà:,^là()io«dina^ 
passa, ed ecco, dio,; jiidiviiliiì''pliefj'.af-
ferrrftnp,,e ,ppmtì il famoso Nitibitìdels 
l'Innominato con .Lucia, Aentimo.rdijflc-
parla nella currozza, Urla larjrag|z2»; 
alla misericordia - r apoprtonp ..mifliiti 
di randelli 1 yiòinioi^tokai /e là; tem­
pesta di legnaie'cade posi, i t t a s u i d t ó 
Don Giovanni, che queàU gHdapJò' eli 
non aver voluto fare che unp 'sohorzp, 
si gettano nella iCàrpzza ed ammala paiia 
si aotiraggóno ad una pseciizipnel som­
maria.- ••:.'«•.•,•'' :""-*V'-"-.''.̂ '-;. '•''''-••''] 

. :Appalti.ferrmiari, :.,,:•: 

floma 8. Laiungiìezzacfetl^iya è l'iiii-
porto d'asta dei tronchi appttltati o in 
corsQ;d'appàltp dellénuovè jerroviepi'pbm-
piampntji^ri autorizzate con.ita .legge 29i 
Juglio; 1879 pile' al 1 luglio p. p.;erànò 
di chiliimt'tri 1622: per) Ì';impdrto di 
L, 288.50O,Ò00,' al 1 corfeiiie asciisPÓW 
a eh. 1680per iinporioL.:293,600,000i 

A l l ' E s t e r o 
^'^['•r;'Pra''iinp^rittori.•'•'(/ 'yp'- ^ 

Isbhl 8. Alls;. ore 3^ pranzojdi ,ga!a. 
prèsso le maesità; aBStri;ioh.», qulnfli;. gii 
imperatori fecero ijisieme uiia, passeg-: 
giata.iu veituraia ,:Laut^ii, ; il • principe 
ereditarie di Portcìgiìilp é:.giunto^siilu-
tato dagli imperatòri. Tornati da Lau-
fen, gli imperatori, rirnperatrjoe Elisa­
betta, l'aroiiliichessa TàlèHa: assisiettero 
alla rappresentazione .di gala al teatrói 
Quindi preaéro il.thè alliit villa: iinpe-
riale.' • ' ' ) • • ' • • > • ' " 

}sOM 9. Francesco Giuseppe'visitò à 
mezzodì Guglielmo, Là, :vÌ8Ìta durò uh 
ora. Alle ore tre Guglielmo .è. pai-litO' 
apcomp'igoatòdHil'iinperiiiore d'Austria. 
li principe ereditario di Portogallo Prà 
alla stazione, ove il còngido fu cordia­
lissimo. ' 

. La salute di Chambord 
frohsdorf 9. Sintomi di dispepsia nel 

conto di Chambord sono ricomparsi. 
Stanotte le forze dimiùuisoono. 

Celtìvajo è «ino 
Ditrban 9. È qu.isi certo che Getti-

vaio è salvo; sarebbe già noi territorio 
riservato. . 

e:i qiussB. ;• V.y—^Miècanica, ^fenpral^^^ 
ispscinlii..'.:: ' ' ';v',.f:j.̂ ;-i..,,:i'& .̂-:.,,'/,>2;i'̂ 7. 
•; i.:;c(<iitó: r / . .-^; vjllèciOTitòs 

yWiààBifll^V-Meeimeàtlipmàisiiffil 

.,;;;;; , . ;-^,^. ,- .(Op»tinua!iiiHie), , ;;;;•:,.•''•:.';',:..,•;' 
':;; Nella ijUadesìniav stanza, tvpfinsi'cluè' 
itìòdelli idiìciiioifioi .a^5Viipor9i.siinn: idi vGi 
:fla : Potile, l'altro' :<li : A^ Veu'iirhii eui 

i ; t i ' 8 Ì j ib l . : : ,d lvUdiné . , i ' ,'.?•':*-;>^^;•:-t.''.' -.•-.,•:'••'-:. 

gì'tìri'nijànU'pe.eduuna; Segalaiéòoàriiea 
Ìérfség8r«--pi6(!rèv8 fiiàmi fui'ono'espp-

; sii idàiaignòKibàvide'; Mantoaui di Bit-
m<)\q.}Àyk4'':>:y''y-»i:% :••. : :-̂ ..' : - ;•• ::p '̂ 
rS;:ÌÌ;:aìgnòi';l?uppati Goroiainò'ingognere; 
iÉiiniòipalé; di: Udine, ha .ipr^seiitàio iih 
jSrogettó:idi uti'tisina,0:gio?.-3Jer Iti Bitta 
di Odine.' , '•:-;.-..;SM,,'à:-^,';,, 

h: Lii vicinò òsservàéli un .girarrosto ; di : 
i F'ittiiio Pietro Vdoi:Wdali|di:::Dogtoa — 
il^ihodWlo, di ,fln;,:òi)rrò: BiiipiBStioP di 

vpèrtò:Sappft°rOl8v;: tìàtll:idtfeGodef*hò —-: 
,fùh nuovo raoilBllò di ciiòiitaPcoiipmipa 

liei sig..AiitPuip'yendr^tnìtiì di S. Vito 
ìal ~ Taglìaihsiwò,' ripiìròsiJiiU noi 
idll'Sigli^GìusPppe ^lialiian--^: duo inàéì;: 
•"Bini per'patfà del iigJ Pòli Ferdinanda 
idi .l.estan8.;<;'v:;.,;,; •• „,,••...•.• ,. ,;".v ':,' 

j Tù(ii'':qiipSt ;o|(getti ' hanno' Speoiali 
\itìBHti"e':furònò';òpt)Jjèzioriaft: Oòiii 
; miabilp'xiSfà é;:pre<!Ìsipnò. , '• f . i ; : 

:: l i sig. 'frivà:OiiileppÒ di Odine' sspòse 
il modellò dì Ufi Prem.tiploe'dùòipa^ 
loi.olni aerostàtici c h f l'espositóre, ga-
rantiiicé .'superiori ;a qUàlujiqùe: altro., 

, ^Baiiisaiina, la iBOStra dèi'pozzi, abissini 
fabbripàiì.daifratellì:Sàvòia;di Flàcnbro, 

"i;qiiàlìr espòS'-rò ipoltréii, lóro Altri per 
:ppz^P;;òi)ii;,tuuij:ì:;i%l«tivi ^attrézzi.;/ 
\,:*Du^pòzM,>,ai3l8sini'.spilo esposti da* 
Luij5Ì,.Beìipdeiti e fl'at:'llid|:Bertiolo----
u'na•:liéUissima 'ppitìpa asp̂ ^ 

: lUnqiié.. profòfadità .'f u preseti tata dai sig. 
VRlnsiìdpf'Spàrsihi xii::Rii*ighàjip; 
' yi)e^ijk?dt ' pota è llar pómpa:Inviata, 
dal =8Ìg; 'DpinpnipO:'Rubip;;di :Udiilétpef' 

iiìiàfffàre^gìai'dihi od òrti.";:' :;r: ' . J ; 
l , ; Olia'poriipa';pòr, incóndiP^imànd8Ìi||: 

Aiitpiiio ;F|tóer:phe' siìtìp Isfvpi'àte'w 
ui^'jpi'èpiàipiiei'iitnmil'akilò, V':'" ' - ' ' ' ! 
;:K8etepn^A).:yò|Ia, stanza '"medesima si 
ttóvàffmiÀjpòìiiptsiper i^yàverft^ 
e('ppsià:;;'(iài Slaiit'0::^lìiiigì ' di Udiiie ed 
una' eiiìdàià supplettprlà'di CI Ba 
pui•è^dì',ÙiiinS':ljntraÉbi questi oggel^ti 
vaiitio; ;attìMi,rati;,ppr:,; ii Ipdevòie.módò 
còn:Ì3UiVv6iiiiei-o"'lavorate.'-'' ' " ' • ' ' ' 

Nelk: classe sattiinadl questo grappo 
deves! àmrnifare la nioatra pptóplètà 'di 
pesi e • misui-e dèi sig. Giov^ Balt. Schiavi 
dei fralélli Schiavi e del sig.Giov.Balt. 
Agosto'tutti di;;Ddiiie; : -^t ly 
. ; Tiii;tp^^Uellp'ohHyin' qiieàlaS indu8ti"ia 
ò 'possibile ótteners i tre menzionali 
espòsitp.ri'hànno:raggiiihtòV Da' 'molti 
iutelligehti; 'abbiamo .sentilo lodare' là 
mostra' per la, prepisipiié. e .fliiitèjza'dei' 
lavorò uuiio a prezzi J ohe non 'tiimpuò 
:alcuna òpncorroiiza. : ; : 

BraVi:,adunqneìvtre: bilanciai. 
,1 II signor ' ÀudroaPerlÒldeo di Riyi-
gnnno ha" esposto' il modello' di: uh 
parro::ìdraulioo,v;.,r .}:::•:':•:::...z.rTi/'''''• 

Il carro - - corno fàcilmente evincasi 
dui suo nomò:—- viéhè posto in movi-
mento da due corsi d'aéqiia correnti 
in sansò oppòstoèdèpeccalo che il ilio : 
de|lo non sia posto in modo da vederlo, 
ili pratipa :ailiyità,.pefollò dà,•ygro.l'idea 
flheiinspirò l'Jiiyeirtpre' èjmóltò, bupnai 
,, Superiora'ad,p^iii elogiò è,là'.mostrai 
di ;!(«S)lngÌ6Ì;ià^^),')''';'',,',';;:':• ,;v'','7.''-; 

In,questa nìóstrs figurano,: il,signor 
G. Ferrucci di; Udiiie con iin ,completo 
assòrlimiintp di, pendole od altri orologi 
-^:rUii,a,pfli'ldplà : a compensazione del 
slgnÒrVGl Hook».pure:di: lidinP.—• due 
òròJo^i::(ia sapcocoia ed„un», da 'tot-re 
del sitfPÒr Alessandro: Ppplàh della no­
stra pitta — unP, stupendo" orologio dà; 
torre dei: .fratelli Aiitonlo, e Mattia fu 
Leonardo,Solàri' di,,Pessiriis ed uiio pop 
meno bello veiidulo al "Mtiniòipio di 
Celiigne dei fràteiiì fu:Gi(:y,afini o:fr«-: 
velli ;di Giacomo Solari pure di, Pesa-
.riis (Tolmozzo) ^ , ed.' in fine gli pro; 
lògli esposti .dal signor Luigi, Gròssi'di 

.ydine/':-''':"''.' . ' 'T, ' :^" '" ,•• ' . / : '.•.•,'''',".•.',. ' 
;. Di 'una prppisipne ararairabileiè' il 

tornio, èlpltripo psponto dal sig. Soliiffo 
Cài-lòiìdi', Udine. 
' Belli l lavóri in ipeiallp del signor 
Puìitisso Santo, come pure i : ferri phi-
rut-gipi del signor G.Menegon entrambi 
di Udine. :, 

Noli meno énopmiabili : un avvisatpré 
elettrico dei signor Lupiaiio Campiutti 
di F.iuglis -r- un termometro elettrico 
por bigatiiere del soerdote Pietrò.Muz-
zPlini di Bi Iorio (Tarceulo) — un>se-
rimetro di Luigi Bianpo di San "Vito 
al Tagliameutp -^ un.iivellp ad acqua 

di Cnmeìli Stefanp di .Torlanp — pa-
reótihi plàniineti'i dell'iiig'èguere Pplo,, 
di'iEiii'Ml ai.:SBttò.'v,,'/:W;,' + «5'-''*:i''.;p.'''::": 

li; sifeaòr 5 M g i Òuo|hl:Mi' Udi te ha 
préWtiito •^iqUàdi'Wi^e 'stólaréìsfts&i pò, 
méàlòì;dl,.RóM|;W(lòtlÒ':pi': itìisMiJÌàuP 

:tlt;|jdIperEii!ÌìSiÓ|Ì|r,làyòÉi'',iÌiÈ:|i'8*.' 
'cì8tli»Ìyiisi)||fStìile&«*,''35.:;'' ''.«Ks;.:;'J: 
\: .lJò;Siié3StS:i£Puòg(lì;!totliQpl;lr6 JiSiìàtP'; 

%à»i!(^!liò;! iitpeiflpPìfoiiì&'òpnsiaÌ|fiS|iìU:J 
fteit«p'':|g'fcrròvvuòIò''|liè»ISie ' i?ìi(ftl*> 
'diiiiiitóliJfuPPò: bile servò'allàìouòiniizlciie:' 
idBtIò>TÌi*àÒdòi:òrdinàfiéi ei:tìhe>Bmf^ 
:óocirtare, frulta.j pàrnéj:*blscpttii ecc." 
^ifpfly}è'iSjft)jif'ityài;fl;|isòii^ 

>;''ìijp|pz2Ó mito;pfevàrifcdalle,due.alle' 
fcl,fi revdi.questo :fttrnoa|àVé.i:àèvò:;ìn*:, 
vogliàrelie Jaittiglie;ad'àdiippi'arlò,:;:.:, ~ 
f li;tabbripatòm^è, pertp'Biitóigh fttbbfò: 

'della.':ÒÓS!$rft?ptitÌsv':' '-,:' ."':''„'•'-J;s,:'' f':''':p:'[v' 
:: Nel.HpartÒsdegirslrumanti:,,,,rijii3tp»ll: 
Si ò|servsho:due;iàiupeiidi, violini ;;dfll:i 
:èià iiOelebro nòstro; opncittaditiP dottor:: 
Ft*ftnpéspP:,Ptipp tti, il ;quala,:8pppe .f'ir 
rÌ3uioÌ(Stre::la: diffloUe; arie!'<)i:Stra(ii-; 
varÌP.::Paiino bella mopti'à dì : lot<o;,ai|,che 
Un !ViolunpellP;;.di Zògb|(!::.Fé!érìpp:di'U'i 
dine ed Un viólinn di Elièrp Qiaòotno di. 
-'ì'ricesimÒ,;,nóuoKè ;dUa armcnlpheòon, 
una:,stupeiidavpóe,: esposte ; da vòortp,,. 

'Ruier^Lopnàrdo della Hpaira città. ••! 
LadaBSp sostàfòpmprendentela raep-. : 

paniòa appJipaift.a)ia,:lpoprapzÌP.i)ej fi:dire;. 
: il Vefò;.:»jrpl)be :pptuip esserCiiiòUpfìrie-
glio'riipjiSèientataii.nón direniip liei; la, 
qualità ,pho:.iiulla.Ìa»i|la a desiderare,' 
,taa:;si:;bene4pòi'i:,lSSòàntità,,: avendo 
^rail!1pato,4ifPnnóipllli':opstruttpri della. 
Pittai o,:pt'ò>itihoia.dl.cpiicòrrei'e.,,:V 
' G l i oggetti esppstl perè,,meri.tàno per,-

taixlenite Ipdati .1 tiiip pei;: ili^ipodo, con 
pul.furPiip Pòstruitii quaiitò per la: mi-, 
tezza -dai preziii a joui vei!gPno;,venduti. 
: 11, signor liuigi Ferro di pàlnianova 

ha esposto quattro . ruotablli: di.-8plidp 
e nel medegimòi^mpo elegante la-yoro 
-r- Detti ruotablli soiio : un -Londolè 
per, lite 1850 -r-̂  una' Vittoria per lire 

;:1350— un Ragnetto par iire 900 — 
ed uiiàrOityagi'rètla'^per iireiVOO; ' : ' 

Btìllisairài tre carri, per traspprto di 
gravi pesi esposti dai iort.fubbrioi^tprl 
signóri Mòdòtti Angelo di Udine, Pabi-ls 
IjeÒnardo di S; Miiri^ la Longa.e Tpl^ 

• lio G fov. : Batt.: Qpèii' UUiirio fnce ese-, 
gulrè, la fei'ramèuìà dal fabbro; Bertoli 
Giiiseppè tli;;padei-no. , \f ' , J; 

Ili questa- piasse ammli-a'si uno sphe-
:,l;éìrc(; dl;lan(ÌòM a 6 posti'costruito; dal 
;.,! j^,,;.f;.p,^4j;,„„ i;M,Ìjfi;,'^ii:|tì|irt^ : 

; Ora eiilTmm.O" tie|la'"'st'àiia'"'déstin,iita 
allS classe:. Vii in Pui',-— 'nph abbiainò 
Cora'pi^68P;jierPhè,:~ 'invece di .:troyare' 
hi Meccanica di, precisione;e là^Jlsicd, 
trpyiaifap':'pareoplite 'vetripè. contenenti 
préparatr'chimici. :" , ' • ; : 
,' « l i , seiiza farsi ragipriej,^di piò, da 

[veti ftitógl'aii::-—:'noh;'yànìàiìtlt''pei'ò là' 
' infaililiiie ripròdiiziolie:;^ regislrei-emo 
cosa si ^troya esposto 'anche iti questa 
ultima etaiiza d i e è l'ultima del Grup-

; ' p o : l i . ; : ' • : . ' • ' • • ;" - : - ' " ' : :"^""- 'v - , ' 
, ' ;: I l signor Antonip De Vincenti. Fò-' 
scàriiii'di Udìnò ha un 'ripCP asso'rti-
inehtó'di prep»rati phimipi, frai 1 quali 

'nplàusi gli odantalgiò! e d i ' flipdótiUpl-
per i quali ',11 De, Vincenti,è inertai-

•mente'conosciuto. /'^ : ' ' , ; ' :' 
11 signor De Candido:Pomenico pure ' 

'di Udiiiò;espose' i 'sùòii preparali alla: 
china, S'oza però dimenticare il suo giu­
stamente celebrato: Aniaro d'Udine î i-

; Peroàlissimo per le.sue; qualità ;ipniòho; 
e digestive. '^\' , 

Irti.̂ una àppesita;;vetiina il pav..FabÌP 
doti. Celo.tti ha esposto una, pollozione 
dì earveili ppiiseryati pph preparàtp'di-llò 
stesso' dott;'Celol;ti,—' ed il 'énv., Fi-ànr; 
zollili dolt.; Ferdinando pi fa,vedere una; 
milza pperata dà: lpi;ppn,bupua; riuscita 
e pure ' da lu i pfttrifìcuta. "" :'' . ' • ' : . . , 

Bella,, la veti^ina della ifàriiùicià:.|ì. 
;:Aiigelò 'Fabris.iu cui:;ìiotasi la.'speoiE' 
"'lità'' della; stoppa :'dèpuràia,;de,alba,ta:;e 
feiiioaia ;per medipàtu;i;e'"dl, piàglie.''' 

, ' Aiiche le ' fftitnàÓié''TpmadinÌ::e Po'-, 
dròpcà diìOividalB.maPd^rpiiòlloro pre-
pirat specluli--^ da ;cui"ò lettore, uni-
tamentp però ii qiielli degli altri epiloghi 
di tutte il.mondò ppuòspiuto—- Dìo ti 
spampi'e libei'li; .• - " 

: li signor FraiipescP'Pittiiinifàrmàcista 
di Fagiìgna, brevetiato da S, M. il re 

-d'Italia e celebre por il suo Ainm'p a-
quoso e spiriliisO; ; di—: amara memoria,; 
ha pure invialo: una vetrina molto,ben; 

, : f o r n i t à . ••,;':';;'"'-••:'•, '•. '• •.:• ; ,!''' 

: In òliiiao, si vede lajyetrinadel nòstro 
bravo dentista signor;:E.loardo Toso al 

; quale,' auguriamo una' ricca;,plientela 
di.... niinistri,d'Ile finanze, di iinmlni-
stratori ' ^i: piwre • pie e tutàrl (^pupilli;; 

AirEsposizipna, ierl.e ipr'l'alti'O ar­
rivarono .gli pitimi oggetti tra cui ab.; 
biamP; ainihiratp un bpl'issiinp 'piano- : 
forte,' una .mostra poilpitiva dei prò-

:dol;i;i agricoli del.distretipdi San "Vito 
al Tagliàméntp Ò varìemostre dì lat-
;terie sociali. . 

Oggi si aspettnnp i signori Giurati e 
perciò passa. 1' acoettaziono dogli oggetti 
in concorso. . i ' ' 

Notiamo coi» vivo piacere come i vi-

sìlatori aiaho Pgnl ;giorno in bunn nu­
mero cbme lo provano le cifre già 'da 
noi pubblicato ,0 iiuetó::'Òlj|s;^UÌ ?iptiò 
segueno, Dìoiamp JàSiichesall?Espòsi-
zÌPPé dopò mszzògipiiòi'yi::!?(liritròVó 
'di*tutlà'::l!aita;:8pp!|t|i.#;>.''aa|s|:;:;',':tr:' 
•,"-/lf •Kinrn()::8;:0Ppii!«t(tò;;»i:';\f«Ìptterò;ì;' 

;:,:7'ftiaohàtì6aflj;S-;';S;alSi,:\,;6;--i'ii<lj,::.':8S;--^'; 
i6:gi:oi^.:iì);';9:;Hl|il)h^|5#';:'p||fc^ 
:«/é. blgiiiitti Wiigf6ifaM;K';aì;|o:;;-;Ì)*Ì683£'. 
;;i7:,.̂ ;i:;:;,-;',,:';4J.':j,;:,.;.:;.;y;,ì;,: ,̂2ÌB'i'-'„;i''':B.26': 
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.;;;;Stóy|3tnJ&(ÌÒ4alÌii^; yia;;; Oi'fiis.iriò':'*; 
;ppeclaiiiii,euto;*iòinoS;:alltt:i;'M8à:C^ 
:nòtti,:faPoiidòsi: degtiisòiivllsi: trevanò^ 
ropl£Ò'=pisà; nmanei5;l5hòSl( siaVstìitò'lti' 
(Jueljlupgp ' tia plniltet'u ;òd':li^,eòft1^ètìto;?• 
;̂  Stìolètl fra i ADòoSiili ? Èì|méJÌI|rij M 
Friuli.'i;sóei, della; Séziòitòirdistt'etiuàltì; 
di ;]tìditìej;Óòn:yPilòti^ierl;:ftli;(innt|iiòìata; 
àdtijiati^ i,,;òò9òtet)(rbòò:; vàtìe;;p!'0(iO8te; 
d't;::aMpggett»rsi, lilla, giudip;i;dtìÌI?A8seitt-; 
l)!eàprPvliipiàl,é,:pliò;àvràliJi>g6;ii;gli;!,i;iip 

-6 8e t t f l i t t t ) r9 ' : 'p i ' ;V; : :;,;,;;•;'. .• .;;„;,;-;;,:; , '} , ; ; ;• >,;' 

^ìnolt(•e,;a,•:sèpsi,;4ell'ai'tì;86v;dellò; Sta­
tuti ;Spoìàlèi:delibBi;iròiìo :;di;;|ar,;pròÒiar!' 
marò; ;dèjl'As8eipElòa^; provi i)piiiÌo:jqòalò, 
benenieri tfedòllii; Sópiatà^;,; i 1» 8pPiò;;tònj; 
datòre.-8;g*»Itóyér'Cpàtàiii.iiióf ,;;'!;;• :•;:;•;;: 
l Veftne:;qùìndi; elette,a; Pfesidènteidi*' 
gtrettnala il*maeiitro di Pavia;dì Udine: 
8Ìgnor;'Màtiuz!iì ,Sap,.;Pietrp.. ; 

;.E8aiiriip- rprdinedpl, gi.òi;np, ..fu;'nrp;-, 
'liinésa fra:!, 8òfil:iina,;cp!lejta.ft,,benenpiò 
dògli ;8yen tu rat 1 su perat ìlt'dòl ijiapla d' 1? 
sctii% e:sl:rabpplserp ie:§egpeu'ti obbla-; 

' z i o p i ;':'•.,•';. ;•.';;•';;;'':';'::;•...••:''•.;:.:•,;:';;;,; -ÌT' 
;,':Ba9aÌdella'.Amalia 1.vi, ;—r Orainzi 
GudugnellP Enripa 1 / 1 , -r-; lìèl-Piopplò 
R ichele I. 1. —- Grappin Liiiglà 1, 1. 
— /Merio Molti Regina 1.1.—• Tpòoliiil 

, teresa 1, 1. -— Boschetti PietrantPpio 
i;;8. —Brillìi Eiiriop 1. 1.-— Furlani 

;Gii!ioprap;:h ^fl~~ Fanna^Siic;:;Ei'aiisòs<!ò: 
I. i ; ;— Ijinussa Stef.tnò 1.^2.;=! Mal-
tluiizi aap, Pietre I. 1. —^.MigPtti Pietro 
i; 1; ^ PàspplP Edpardo ' l ; ;a .—-Piò-
coli: Luigi 1. : 1. : ; ; ; ; Totale ;!ìrò;:19j : : 

Monellerie/ Riceviamo e pubblipliiarao ; 
,; Nun;Sarebbe bòne : phe lai polizia ;Ur-

banaspryegliassft lUn pecP;quel gruppp 
di gipyinastrl,, Piipitanati da un. tiie B,Ì: 
i q u à | i ; si divertonoiadoffandet'e,tutte 
le persopepha passeggiapò.in MeroatO-, 
yeopiiÌP;:p iu;,giardino,? ; ;. ;i ; î* .v . ; 

• Vti: amante del decorò: di OTiHé; , * 

7.'::;-.|tt*i>riiil9,no.:;.|i,oi^-,i(,,«Ì»-,^viai-OQ'g»|o'-^,P'i?.flEtao.;. 

, la sale della Sppi'eiàdeìRedtici, ieri ebljò 
;;p,rìncipip la insprizioiiò dei.oittadinipàr 
.cnstituire la Società del tire :a segno.;, 

j ;p^,Presidenza hii;fci,tto staiuparp sphe-
! (^.apng8Ìtò,ppn ;;ié;;p)lute.jpreeprlzi 
affiiiòhe .più.eoliepita; ne .8ia;,la;CPnapì• 
,lazinne.;•: ,',;;'';•;,;, ."•' ; ..;;•..;'- ;• ;,':;,;,;•„,; 

• Eneòassarip pile, si;.fprmi prestp;il 
numero d'inspi'iltilvoiuto;,dalla: legge 
per ppter.diohiarare ppstituiti la Sopìetà, 
e. passare 'poli, soilepitudine, alla epiivp-
cazipno, dei spsprillori. : ;;,; 

Pietro ricliiesta aia .atijassjòpiazionl 
che a , privati vèngPlipcoìisegpàtP scile-: 
de io.; biàripò per le: èóscrizioul ;peì rii 

•8iì6.ttivi sodalizi p,fra:privati..: ; ; . ; ; , ; ( , 
:; Dimani probaililràenteayràlupgo la 

prima piibblioaziPne dpli^ins.oi'ltii. j 
; L'utflpìo ;della;sóciet4;dpi Reduci per, 

tali pperàziòpii'Ò: «perto;:;•;;;;,; .;: 
Oggi p, doai'aiii,;dà:m8zzòd,ì ad un'ora 

ppni,; e,:dal!e (5 ,:aile*''9vponi;. :,;:;; " 
; ' Dòmetiica, dàihezzogioriio.alie ore: 
;9.pon3.';':.:; ., .,.,',:;.;,.;:. ,;'.;,,,,, ,,; 
.;:''''tliiiiieÌ:;iQ'àgostó''Ì888. ' '•''•,•''-' 

: ; 'featrp:àooial9.;lert,, ara il;[irìinó;gìpi:-
"nprdàllà:fiera di S, Lorònzòi (per;, cui 
,a|la seegpda ;rappresentazionò,dei ;fli'(?p5 
li!((9;,àssijt6yà:leri a sera 'un , pubbilpp,; 
sé-nn'h. ali(.il'ato,;àl' meiio' auiperòsp, 
,:;;.lj',aiiiip; iìpp %iirtitò;tantp pópplàì'ei;e 
pur tantp pieóp.di iiupvp:,biillezze,;!ittirà 
isènapre un gran pubbliep nei,fei*;ti:i;py6 lo 

si'pantH..':'.: ."' .,•'..""':;;•'''•";;4-'';;vS 
Qui poì.tràttlavasl di iidire d»gii,àr-; 

listi, di, fama già alferniàta, ; e;;,qiiindi 
grande i'àspetfiizione. , , .. ; 

,Èpop pPî  tante lo impressióni phe 
restaromnii ; ; ; ; : ; V . , ; ; . . ; ; . 

: Questa seconda ràpp^'esentazionp mi ; 
ha pòiivintP di'iiver dgltò gi ust;p;;quanto 
stava scrittp'nj'lla prima relazipiiPl la 
signóra Faiiny_;.']̂ ^oré;sell,a essér/cipè.aiia; 
:asti8ta;superipré ad;ógiii'elogiò. X;;:, : 
: 'i'li;;pbó v'al .qunntp dire;che essa cwita: 

co!^;mògiiò;;uon, sipoireiibò. ;; i ; ;̂ 
l̂ à sigiiprjnà; Tpre3ell,a:là;sl ,;ppnp|cé., 

subito vaiupa^tàf ad: .uaa seppia ^(inameiile; 

.perfetta."'.';;";";:;;,;,'.;;.; '•.',' ';, '.'. 
.Eàsà;Pania, con passipne p -ppn 'ùn(n. 

diligeiiza .phe; non, sempre si rì3cpptra'), 
lielle, giòyprti''òantiihtiì '":;;' ; ; ; • ' ; ' ; ; ; " 
; : ÉV ;dirta|à;;:di una'vpco ppertà;p.chef 
diventerà; ancfie; potente,;ne|leaoutè,l(j 
quiiii, pur emetlòiidpló; giuste,, lê  fàpnd 
affaticare un po'troppo l à v o p e . ' ; ; ( ; 
: Là signorina Fanny ToresellB;, belw 

fanciulla — mi permHtta di far lòunuù 
po' la cono? -^ di una bellezza; vera­
mente robusta, giovane ed Intelligence 
tanto,; divenlerà s"eriza fatica up'artista 
di grido, e questo iO: le auguro proprio 
di.vero oupro, . f 

Là sigttprfr Ercoli, quantunque nòti 
abbia ohe una piooola parte, ci: si fa 
cpiioseere por'aftlàia :d]8lnvPltiV edà»» 
«zza , al tavolato;; della, spena. -.BsSa . 
c a n t t cott;iii;:!}eÌÌÌ3Biiì!iò;;«òlprltòijed;;è; ' 
pèoòato phé .qiiàlphe:*pUttj lùòn::; giìàrdlì;;,i 

.:trpppo;: flssp, ftilài bapóltettav^delvv maòiW; , 
,:òhe':-(ii^l|;;fSi«iiÉt;.fcB'Ìòl4tM 
:Ò'''mà8Ì|li4&,d8Ìlà;'Wltóràà;.;;W^ 
:''":'ll''iahtìi'e':sigitnr4l*àpesahij4tòit'lià. '&'-:h--
''Ijiiòvd'ttpÒI'Siiadéi'eì'Shé'vè;' ùiSit',ti'8làVÌà;'' '; 
,'dl;^nt';Ètìnì»;vH6ìf;>'é;;ruBWj!t^ 
' meiite:glJ'àMaglÌalaiv':'5v;,'f •:;';';';';;* "® 
?;,',; ;ll,::;Pu'g^plii';:fà''tàÒtó:;|'itlé^S.,,cantàì;9;'':,.; 

yijliiià" J:teai||(ò|;4iS;hu!i SwSwòìitófe Rotei'• 
.cui, la'|^Ò8ò;'ét»p:;ii;;adppeiS:òPiaé^vupls; 
ve, jgll; riepef qiiìp|i ;;&piltf vdjire^ 
ijiòàrtàiitòWiiòpM'ilè'àHlnttffSffi'cftóiitòF^^ 

;iv .tinte vsbiiiditei'vv'' ' '.;;•„ "'•';;' '• ;;•' 
; Ji'fid ;òrà\mi;,pr6Ìile:rÌieyttPe::,ùn' érrere ; 
iiÌvoul£ino|ti;lrtnp iPàdutif oi'eìteiidPiphò .-
vilJpiipesphitemetteflse, : (iuatìdo:òaiità;':Av':k 
;ìliMza'f vòèé,:, delle.; note ; Òpàl dettev: tdi -:• 
:.&S!tà,;',:".:;:S; .'Vv,.;;:;;;.'/' 'V'; - v;•. yf/ :';.-... v:;:;::v;: 
;^' "L^érròrò ;è;%bi(o';pròvàtO: quàndbv si'-v 
:pensà';òhe-;ii;vl*«posphlvffivle' liote U; •• 
mé2iià;VP(tó;,;0Pit 'facilità'ò^Bplo le àcuiót . 

'metttré''le;;acutissliià^, séiìzà:'Soòtnpprài,'.-^ 
le Bfóòtte di peìiò/eòòn una Vibrazione;; : 

• i^bastave; rotPi(dògg(iahté.i';;* X' " ; ' • ' • ' ;' 
;:;;Se'fa':duiique lirv'àìtiSsime: di;-'pettò:';', 
vlàiitp •;mégiip.;v.le?alte;; £v:jjiidsjoi; f^^ -, 
,iiiggiÙ.,.y:\Si'y'y[ '•:'::'';"".''"v':''':ó..;;'v;v'''';i' 
:;V l i bmvp^artistasfài-àvperttóòirteiink u; 
:;Br i 11 ali te earrierà'vperchè,; ripeto :Ètó :che :» 
sdissi' ràltrpvgiprnOyuessòbàmòliaildili- : 
;geii«av e'sl'vòttrà'vtìiòliòJtìpòWeiìlivqueéite';:, 
; qtiàllÉài -òtti te valla: i'àrii'dòte diì una^Vocev :̂ 
;8tupòòdaj''gli'?'làràUiio;'pòrpurreròna'Via ''^ 
: deil''àrte; iu^ ùiia;;8ti'àda"ill''i'òsò<=; ivv 

; :L''a8pèttaj!lonèvgeDerti,|eSòi'aSlòri;sera V 
nvpUa;':p8rticplarmeiitevWìòesti'P'pón-- ' 
Pittadiiip li. barltPiiò" PaiitàléÒiii.;::^ ::-'•; 
' tiìttiJopnoseoVaiiòiajfitalitàldi'qttólla''; 
maledetta ; iìidisposiiiione òhe',; IO; ;aveya'v-

;pbblÌgato ia non: :cahtàre!yalòttne;*re,; ' 
quindi si:spet-avà.'dà'vtutli'uuàvòòia-:;; 
pietà guarigione per divertirai à Sentirò 
un;ar(,lsta 'della sua fòrià. vi: ' ' ; , ; ; - v ';; 

': ' lori aera : si ''risooinrò-viUj- migliora-v ; 
ihenlp npteyplisaimp edanzivlà 'vncesi • 
può: dire abbia: acquistato; la'auàifprza, 
T;eslàndo spiò V'àìqòài) lo Velata-, spaoìe ; 
'nell»;.note'"àitai'': v,'':,; ';';;;;v,;':': '.':; 
f;,É • propt ip::òna .,verà*ìàttiii'a:ll dPvefò' ̂  

'rihuiipìftrevàd:?'udire unvàrtistà 'óhò:;:a-;. : 
yrébbe ifàttp <oadere:'iliteatrò::d!applàU3Ì; :; 

:NonSgiova';^prò, ò "bÌ8Ògiia';.rà3Stignàrsi.: v 
:;ffip>idpvòhe,v pur,troiìpo,-::ànpiie glivài^'v 
' tisti.tdi eàntp5'sono,;i:uofninii: :ed : è:''loròs • 
:'JeriifesB':''di'''àfiilnàlàr(ii;""'^'',S.-'''' '': '''":;'": 
::v:' speriamovpbell'lSravÒ'Sig;*pàBtal8oni' 
l'àbbiiBàvriitiettersi vpòinplétà<n:eiiie,wpér-" ' 
' Phè diversàmeinle: deyrpiiiò vrussegnai'pi:! 
ad 'iidirevUiì: àltirovartisiftsvitìeutre àvres^ 

;aimp;;tahtp'vbleutleri'se«ti;iò:uii' nostro: ' 
'poopiitadinpdlfama; cesi grande.'=•' : 

:;ih quanto ar.b'isso signor,Remo Er-
;òolani:gli elogi òhò'i'giraiibiamo fatti :la . 
prima, volta, in, quanto.; alla iypcpj li .ri-; 

' p'jtiànioilòdàndólo óra aùòbò ipérvlà di- , 
.sinvoltura che va., acquistando suvla 
scena; e questo per undebuttapteè molto. 

• ; 'Còuliuui'dunqiie; sempi'e' sii'quéllàvvia 
ed infondo troverà' òèrtaraunte la glo- : 
ria 'e qualche altra: òoaa di più...; pài- ' 

' ' p a b i l e . '''.; >.;';;'.!•'::•':'.'•":'.-'',:''''':;•'.'''''•;;':,, '•; '-v« 
•; L'esecuzione complessiva diiiérl Aera ; 

4ndò, bene ed ii pubblicò'iiii fii.óPnteutP i' 
e 10;'esiire3sòv'àpplaudeudò; ' ' ; :;:::,•:;":':':::';' 

If duéittò S/^«(ir nèiprincipè io'lo pórrei : • 
del'tónóre e vdàllà sppràtió 'fu'paiitatò ' " 
atiipendapiònie; : :NòÌl': ària: della ; dóouà 
Caro;:nomevcftc l'I flit'o cor, ìavsignòrina, 

''I'o!'esellai:'.t|ìffai(piuòvaddirit!;urà.-;vSpepiai-:'vv 
meute pellà ripeiiziónevdoi'yersi, ; * 

Col pensiero'il :imQ:dosir ' 
'•.£":.:'• •,•• A':t6:somi!Ì;è'volerà ,.,vv:..;,.,.•';.::' •• 
1. gpi-glieggiViivsiaitì'di'sesfasele pòrÒBe'^ 
fui-pnpiòsegditelujvmpdojveramòntòvme- ; 

..rayigligsò.v;.;:. ' 'yi '.'.'.;, ;.-.: 'f;• ; .;;;;•''; '"• ..• 
::'v;:Ben: òanlata:.àlicho;:l'a.ria:,del iteiiora 

ì^avmi: eèdéfile^ìagrimi^- -= '''•"•n ; 
;;.;L'oi'òtiestrà bapisslmo,! cori un: poco 
inperti nel pi-imo, pàusa il ióambiarai'nto 
del:,.suggeritore;,vfi rinfràuparpiiò .npl-, 
:l'ultimo; ed andarono bene.,,. ; 

R'icooraaiidi:imo al, m:)esire di rispar-
mia.re i l trab.l lainento che fa provarov 

,al poveri diavoli seduti in platea, e 
prodotto diil pestare del suo piedò sullo 
soaliup ove,trovasi collocato., ;: 
; VjQuesta sera: rippso. v Tubalcai. 
;5*(»el rimpatrio de' naufraghi- Sappiamo, 
scrive laVlòsséjjiMal che ilMlnistòrOdalla 
raàriua, allo: scopo di pouienere In li­
miti più;rrà|iòiiòypii' le : spòso di rimpsT 
trip vili-; èqui paggi ;di ' bàstlnieu tlv naufra­
gati, apéseohtì; àpcennanó adv un .ponti-
PUÒ à'Uipantoì ha; diretta ai;regi consoli: 
esteri apposiVa'piroolarè, opjlaqualjda'. : 
termitta Òhiaràmente- laiPàtora, e la eVi-
titàdòlie :épè8Ò; che per l'avvenire: la ;: 
animiUiStr,izione: marittima rimborserà: 
al cònsoli por : il cimpàsrip dei patifra-
ghi,:;'ruUe le ;spe8e che in avv'eiiire i 
cònsoli incontrassero in piùv di quelle" 
dal, Mlpisterp dichiarate animissibili, an­
dranno a caricò dei consoli.- - , ' 

Una questiijne telefqnioa. L'Avvocaiura 
goijeràlt) :erariale ha risposto; ai vàrii 
queàili ohe le aveva: sottoposto il .Mini­
stero dpi lavori pubblici, riguardo' alla 
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inUiixionn doìie l inee tderoi i iche non 
nutor ìzza te reguiarinoiite. 

1<! di avviso la l i . Avvoca tu ra e ra ­
r ia le che coatituitii una lini^u senza re­
go la re conoi'ssione per d i s t rugger la ai 
po3sn leg;ilmc>nte Invocare l ' l i i t e rveo to 
della pubblica forza. 

Quesio pa re re fu comunicato al Pre -
feti! del H<'gtiO. 

Concorso. Presso la dirczioijo del R. 
Is t i tu to dei sordo-muti in Milano, v ia 
S. Vicenzi) n . 7 , è nperto il concorso a 
pensioni a f ivn re dei nordo-muti s ia di 
condizione civile, sin di condizione non 
clvil»'. 11 te rmine uii le scnde col set­
t embre p. V. e le pensioni s i r iferiscono 
al priissimn a n n j scolastico 1888 84 . 

3 4 0 0 concorrenti. Abbiamo a suo tem­
po iLniiuncLito il concorso a 300 posti 
vacant i nel l 'amminisiraziouo fe r rov iu r i a ; 
0 m 'glia a 3 0 0 posti che m»no mano 
si reiidiTaniiO vacan t i . 

O r a sniipiamo che i concorrent i fu­
ro,m 3400 1 

Qi ian t i disillusioni I quan te amarezze I.. 
quant i spostati ! 

ITota allegra 
Un prelato, ment re fa colazione, r iceve 

la vis i ta A' un a b a t e , 
— Fa temi compagnia , caro . 
— Grazie, ho g i i fatto due vol te co­

lazione. 
— Bella s c u s a ; la farete t r e vol te . 
— Oh 1 no, oggi è giorno di digiuno I 

Sciarada 
Il primo si pone 
In fondo «Ile ca r te . 
Di r)09ire pi'raone, 
È r altro una pa r t e . 
Lontano , lontana 
L'iiiliero ci appare ; 
Nessun colla mano 
Lo g 'unge a toccare. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

M a r t o r a. 

Varietà 
Brlilanii misteriosi. D.i qunlohe tempo 

si p resentavano al Monte Pio di Lucca 
un s ignore ed una signora francesi e 
consegnavano dei brillanti di molto va­
lore, r icuvevano quindi senza a lcuna os-
sorvaziono il denaro che veniva oflferto 
pel pegno di tali ricchi ogf;etti e, senza 
fiir tant i discorsi, se ne a n d a v a n o per 
r i compar i re poi dopo qualche eeti imiioa. 

L a cosa fece nascere qua lche sospetto 
e furono fatti esuminari! i bri l lant i in 
discorso da persone compxtentissime, che 
non r invennero però nei medesimi nessuna 
a l teraz ione o falsi Ho izlone. 

Nonostante , la polizia non sapeva per­
suadersi come mai si venisse da Pa r ig i 
a Lucca proprio per impegnare questi 
br i l lant i al monte di pietà e decide d i 
volerne saper qualcosa. 

Tr-idici giorni o r sono un giovane 
francese elio si qualiflcò per c e r t o Lévy, 
p r i ' s en t tvas i di nuovo al Monte pe r cou-
segn>irvl a l t r i bri l lant i e l ' I s p e t t o r e di 
pubblica sicui'ez/.a e r a là e lo p regò a 
.seguirlo a l l ' uftìcio. 

Inv i ta lo a decl inare il suo nome disse 
chiamarsi Koch e non Lévy, esser questo 
Il nume di sii't moglie ed infat t i a l t r i 
pegni orano stat i fatti sotto il nome di 
Jeanne l t e L(5vy; aggii 'iise inol t re che 
egli e r a neguzianie di bri l lant i . 

Domandatogli so egli possedeva a l t r i 
di quei bri l lanti , egli rispose affermati­
vamen te e, to l t i s i una ci i tu ra che por­
t ava alla vita,, mostrò del fiuimeati ma-
gnlScl e di gran valore . 

Tal i oggetti non gli furono sequestrat i ; 
fu pregato pe iò a trat t i 'uersi in uf&clo 
fino a che non fossero g iunte informa­
zioni sul suo conto. 

E infatti fu tel"g"afato al Ministero 
degli esteri , fu te legrafa lo a Par ig i , ma 
le r ichieste notizie di que-to s ignor Koch 
non sono mai g iunte e fino a Ieri l ' a l t r o 
egli fu t r a t t enu to nell ' uCliclo di pub­
blica sicurezza sempre vigilato da una 
gUirdia, 

L7 altra, m i t t l n a glungt>Ya a Lucca da 
P a r i g i la sua suocera ; si c redeva che 
essa lec isse le ca r te a t t e a cons ta t a re 
la vora quali tà di questo signor K(ich, 
ma anche ial>-speranza andò f illi ta. Essa 
chiese di p ii'Iare da sola a solo con suo 
genero e IH fu conC"8so ; finito II colloquio, 
r i t o rnò all ' a lbergo 1' t/niiicr.*, ove avuva 
preso s tanza, si t r a t t enne là qualche 
Is tante e poi si a l lontanò lasciando 11 
suo cappello ed al t r i oggett i , facendo 
e r u d i r e che sarebbe r l to rua ta al più 
pres to , ma invece essa e ra scomparsa. 

Perquis i to 11 Koch, che e r a sempre 
gua rda to nell ' ufficio di pubblica sicurezza. 

fu t rova to c h e egli non aveva più lo 
gioie che pochi g iorni innanzi custodiva 
ne l la c in tu ra . 

I sospi'tii che esistevano a carico suo 
ai aumen ta rono a l lo ra sempre più e l ' a u ­
tor i tà giudiziar ia decise di inviar lo al le 
carcer i , spiccando contro di lui manda to 
di ca t tu ra . 

L a sua suocera ò s ta ta nella not te 
successiva a r r e s t a t a a Oenovn, 

Qupsti ì fatti i fra non molto forse 
Conosceremo il mis t e ro che avvulgequest i 
due individui e c h e fin o ra neppure essi 
stessi sono r iusci t i a dissipare. 

È s ta to f r a t t an to accer ta to che essi 
r ivendevano sol lec i tamente in F r a n c i a 
le polizze ohe venivano loro ri lasciate 
dui Monte di P i e t à di Lucca. 

Cose.... de l l ' a l t ro mondo. Leggiamo 
nel giornali amer i can i : 

Una banda di uomini mascherat i as­
sali il c a r c e r e di Miles Gliy, Montana , 
e no tolse un pr ig ioniero , che impiccò 
ad un ponte ferroviar io ; egli ora gar­
zone dr l l a b i r r a r i a del tea t ro e noto 
pel suo c a r a t t e r e rissoso e per la sua 
tendenza al f u r t o ; e r a in prigione pe r 
disordini. Alcuni suoi amici por vendi­
carlo, due o re dopo che era s ta to Im­
piccato, d iedero fuoco al tea t ro , che fu 
consumato dallo fiamme unitainent<l ad 
al t r i 6 edifici ; il danno è di circa 6 0 
mila dol lar i . 

Un oitimo servizio ( ? ? ? , . . ) . É un 
caso che sa rebbe comico e ridicolo se , 
nel le sue cons ' iguenze, non desse al 
t rag ico . 

Un ricco p ropr ie ta r io di Sampolo, 
d' e tà avanza ta , ili posizione sociale ri­
spettabil issima, di posizione economica 
floridissima, il s ignor Caslglia, ha l 'abi­
tudine ogni g i o r n o , dopo pranzo, di 
farsi una passegglat lua dalla sua casa , 
sino in Piazza Ucoiardone e vice­
versa . 

L ' a l t r a se ra , al so l i to , tornandosene 
a casa, cosi iu c iaba t te e In cappello 
di paglia, vede su un mucchio di p ie t re 
un portafogli : come è .naturale , si ch ina 
per raccogl ier .0 , e gua rda in giro pe r 
c e r c a r n e Io smar r i t o r e , ma è dis turbato 
nella sua r i ce rca da due mneri colos­
sali che gli si s lanciano addosso e lo 
s t r ingono in un amplesso, non so quan to 
amorevole e q u a n t o muliebre. Il povero 
signor Gasiglia, non capendo in sé dal lo 
s tupore , t en t a spiegars i quei r abbraccio 
pericoloso, e vi r iesce solo quando vede 
avvunzars i un reggimento di ques tur in i 
con un i spe t to re alla testa, che, glu-
rioso e t r ionfan te , pieno di gioia e di 
soddisfazione g r i d a : Legatelo, è lui ! 

— Lui, c h i ? — Nientemeno che un 
r i ca t t a to re , li qua le dovoa condursi a 
p rendere il d e n a r o es tor to — duemi la ' 
l ire — in quel posto, e pel quale, l'in-
gegnoso Ispet tore Peruzzi avea organiz­
zato quella appia t tamontu cosi lutelll-
gepte e di cui la conseguenza doveva 
necessariamMe essere unieoca \ l'arresto 
del ladro. 

Sfido lo ! chi poteva raccogliere quel 
portafogli, messa così bene in vista — 
so non colui che sapeva doversi es­
s e r e ? 

Quel s ignore onorevoliss imo, eh ' ò 
noto in t u t t a la c i t tà come una per ­
sona super iore ad ogni sospetto, che co­
nosce te le t te re minator ie solo ptr averne 
ricevute, è s t a t o da quella perla di 
ispet tore, da cui non era conosciuto, 
por ta to in c a r c e r e , fuoeudo.eue verbale 
come se fosse reo . 

Gara quella polizia I t a l i ana? 

ITotiziario 
Voi). Baccarini. 

Roma 9. L 'on. Baccar ini ò pa r t i t o 
s tasera per Il imini , Indi a n d r à In F r a n ­
cia per p rendere pa r t e al Gongresao d i 
I louen. 

Un concistoro. 
Nel concis toro t e n u t a oggi, il papa 

preconizzò 4 6 vescovi dei quali 10 ita­
l iani . ^ 

Un arrislo. 
Trieste 0 . L ' o p e r a i o Antonio Balbi-

nut t i fu a r r e s t a t o p e r c h è la polizia so­
spet ta ohe sia s t a to lui che h a ge t t a to li 
pe ta rdo in via Se rgen te . 

Gravi fatti. 

I giornali ufficiosi non par lano della 
notizia da ta dalla Gotìetta d'Italia so­
p r a alcuni gravissimi fat t i che sa rebbero 
s ta t i commessi da un alto funzionarlo 
della Gorte dei Conti . 

Incemlio. 

Un dispaccio da Gristianla annunz ia 
chi! fu ci impixtameuie d is t ru t ta da un 
incendio la fortezza di F r e d e r i c k s r a r n 
sulla costa meridionale della Norvegia . 

Cholera 

II Itmhij Kurier di Mosca, g iunto 
qui oggi, annunz ia che a Mosca, vi fu­
rono due casi di colera asliitlco. 

I colpiti vennero por ta t i allo spedale, 
ove la ma la t t i a è s t a t a Constatata. 

Offerta di matrimonio. Siccome la ci­
viltà fa progress i giganteschi, anche 
framezzo l se lvaggi , 1 c i f r i dell ' Africa 
meridionale {nii-nteineno ohe l ca f r i ) 
posseggono l loro bravi giornali , uno 
de ' quali Vlsigidini, ohe si pubblica a 
Porti) El i sabet ta , r e ca il segueiite an­
n u n c i o : 

« Avver to tu t to le ragazze, che de ­
sidero un i rmi la matr imonio con u n a 
bella verg ine . 

« Vaglio c h e la mia sposa sappia leg­
gere , s c r ive re , abbia frequentato l e 
eeuole e sia capace d 'adempiere a t u t t e 
le domest iche c u r e , 

« Sono s t anco di mangiare panocchla 
di g rano tu rco e pane non lievitato. 

« Qaan to a me ho 26 anni : sono di 
mezzana s t a tu ra , beMo di persona, sano 
di corpo e posseggo un {lel paio di mu­
stacchi e . 135 l i ra s ter l ine. 

«Que l l e che vogliono rispondere a 
questa mia. domaiid.i, abbiano la com­
pi iconza d ' Inviarmi le loro fotografie, 
che lo mos t re rò al miei cari amici , ac-
clochò mi conslgl loa nella scelta. 

« Le fotografie delle non scelte sa­
ranno da me res t i tu i te subita alle mit ­
tent i con promessa del più profondo se­
g re to . 

« Le ponies (donne piccine) possono 
r isparmiars i la briga d'Inviarmi il loro 
r i t r a t to . 

« Dirigersi a P o r t o Elisabet ta A. B, 
G, fe rmo In posta . » 

Ultima Posta 
Jl Colera. 

AlesMndria 9. Ieri i mor t i di colera 
a Galro furono 78 , ad Alessandria ' 1 3 . 

Budapest 9. Il ministro del commercio 
prescrisse una osservazione di dieci 
g iorn i al le navi che giungono a F i u m e 
dai porti o t tomani cun o senza medico . 

pas tore regio Rogge t enne un discorso 
Clio t e rminò con un viva a l l ' impe ra io ro 
Il quale t rovò eco entus ias t ica da mi­
gliala di ass is tent i . 

DrSPACCI_^T B O R S A 
irENEZIA, 9 agosto. 

Remllta «nil. 1 gennaio 88.68 >d 83 TS.. Iil. Rod 
1 loitMa 90,75 a 00,90. Ijnnilrll 8 nissl 24.!J8 
a 90.06 Fiancsao a vlata 99.75 a ,100— 

Valute, t 
Peni da SO friuii:hl da 2 0 . ~ a —.-- ; Bau-

«mote austrìtcho da 311.— a tì l l .86; Fiorini 
auntriarhi rl'aiyRntn dn —.— a —. —, 

Banca Venuta 1 .gonaaio da — a. —- gooleta 
Costr. Von. 1, goirn. da — a — 

FIRKNZIi;, 9 agosto. 
Napoleoni lì'oro 20.— —;; Londra 24 90 

PrancosD 99 77 Azioni Taliaccli! ; liane» 
Kaztonale — ; Perrovìo Mertd.(coa.) —.— 
Qanca Toscana —,~ ; Cratlito Ttatiano- Mo 
blliaro --.— Ronditi iuliitna 9U.10— 

FAIliai, 0 agosto. 
Rondila 8 Oio 80, 50 RcmlitA G Oio 109.17 
Rendita italiana DO 85 ; Ferrovie Lomb, —,-— 
Ferrovìe Vittorio Knmnueto —,— ; Ferrovie 
Romano —;— Ottbtiguiom ; Londra, 
25.81 —I Italia 5,il0 jlngleae lQ0.5,il(i Rendita 
Turca 10.85. 

BERLINO, 9 agosto. 
Mobiliare 512.50 Aiistriaclio Ó17.50 Lom­

bardo 2tl7.;5a luHane 91.80 

LONDRA, 8 agosto. 
Inglese lOO.óilO ^Italiano 89.7|3; Bpagsaolo 

—.—li Turco —.—[. 
VraXSTA, 9 agosto. 

Mobiliare 28,4.20.; Lombardo 155.35; Ferrovie 
Stato B18.I0 Usnca Nanlonaio 840.—; Napo­
leoni d'uro 9 49 Cambio Parigi 47 30 ; Cam­
bio Londra 119.63; Austriaca 79.70 

D.ISPACCI Ì P A R T X C O L A B I 

VIENNA, 10 agosto. 
Rendita austriaca (carta) lo 95 !d. antr. (arg.) 
79 70 1d. anst. (oro) 99.75 Londra 119.70 
Nap. 9.49.1,2 

MILANO, 10 agosto 
Rendita iutliana 90.95; icraU 9000 
Napolooni d'oro . . » —.— 

PARIGI, 10 agosto. 
Chiusura della sera Rend. It. 90.85, 

Propr ie tà del la Tipugrafla M. BAiinuSGO 
A U G U S T O P U R A S A N T A , direttore respons. 

Telegrammi 
Francia,. 

Parigi 9. La nomina di P e y r o n a 
minis t ro della mar ina considerasi ce r t a . 

L ' a m m i r a g l i o P i e r r e In causa d ' u n a 
oftalmia domandò d ' e s s e r e dispensato 
dal comando della squadra del Mada­
gascar , In seguito alla domanda , l ' a m ­
miraglio ch iedeva rinforzi . 

Il Governo spedirà 31)00 uomini nel 
Madagascar , 6 9 0 alla i i iuulone. 

Irlanda. 
Sidney 9 . In seguito a dimostrazioni 

ostili l test imoni i r landesi nel processa 
di Phoen ix P u i k furono, trasferi t i a 
bordo del la corazzata Nelson. 

Iii^liiilcrra. 
Londra 0. Il Morning Post dice : Gu­

glielmo e Francesco Giuseppe discussero 
l ' ammiss ione della Russia a l l ' a l l e anza 
austro- tedesca, Guglielmo è favorevole 
al l ' ammissione, K a l n u k y farebbe obbie­
zioni. 

Il nihilista H a r t m a n n è a r r i v a t o pe r 
organizzare un g rande congresso socia­
l ista europeo in se t tembre . 

Al bauche t to del lord mayor , Glad-
s tone disse che r i n f ; h i l t e r r a lascierà 
r Egi t to appena le r i forme siano com­
piuto. 

P a r l a n d o dngll incidenti di T a m a t a v a 
disse che i t e legrammi precedi 'ntl fu­
rono fals.'imonte in terpre ta t i , Un e r r o r e 
di t rasmissione ne cagionò II ma l in teso . 

Lo notizie ul ter ior i dimostrano che 
nul la esiste che possa t u r b a r e l ' a m i ­
cizia t r a la F r a n c i a e l ' I ngh i l t e r r a , . 

China. 
Saigon 9. Informazioni da Huè dicono 

che Viulaii succossnre di Tuduc fu no­
mina to dai m a n d a r i n i ostili ai francesi , 

Aiistria-IJnsiicria. 
Budapest 9. Anche iersera la folla si 

radunò davan t i a l l ' a lbergo ove ab i t a 
la famiglia Scliarf; ne ruppe parecchie 
finestre, quindi inviise l ' a l be rga rom­
pendo tu t t i gli oggetti che tr i ivavansl . 
La polizia f ce sgombrare la piazza, a r ­
restò 32 Individui. 

Alle 1 aut , r ordino fu [ristabil i to. 

Cicruianfa. 
Erfurt 8 Sono gluntu doputazioni di 

studenti di tu t to le universi tà della (Ger­
mania, pi>r par tec ipare alle feste In oc­
casione del Giubileo di Lutero . 

P r i m a del mezzodì un grande cor teo 
storico t raversò la c i t tà rappresentando 
br i l lantemente gruppi di s tudent i , lan­
zichenecchi, professori, patrizi e patr iz ie 
nel momento quando la c i t tà di E r fu r t 
andò Incontro soli-onemente al r i forma­
tore che recavasi a Vorras . Il corteggio 

; g iunto in piazza Feder ico Guglielmo, il 

Il sot toscr i t to propr ie tar io de l l ' e se r ­
cizio in V i a Gemana , avvt-rte che ven­
nero fatti dei lavori al locali dell 'osteria, 
essendosi aper to dello vas te s tanza , e 
elio come il solito à provveduto dei mi-, 
gllorl vini fr iulani. 

Gol pr imo agosto poi lo stallo è da 
esso assunto, per cui p rome t t e che sarà 
condotto colla massima c u r a , e che sa rà 
sempre fornito di migliori foraggi pos­
sibili. 

Nella certezza di es.sere onora to da 
una frequente presi'Uza dei signori pro­
vinciali 0 cittiidiui, uutec ipa l dovuti 
r ingraz iament i . 

LEONARDO PASCOLINI. 

ALLA 

HT' jms r%r H «=: MS 
UDINE — dietro il Duomo — UDINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo provenionte dalia Norvegia. 

Olio di fogato di Merluzzo con 
protojadui'o di ferro neu t ro ed inal­
terabi le p repara to dai chimici fur-
maclstl Baserò e Sandr i . 

L ' o l i o (li fegato di Merluzzo ed 
Il proto-jiidai'o di ferro .sono pre­
ziosi r i t rovat i della Te rapeu t i ca | 
moderna, l 'efficacia del qual i è 
conformata oggiraal da i più di­
stinti pra t ic i . 

Le vlitij nutritive del primo la 
azione r icostut iva dogli e lementi 
del sangue del seca i i i ìo l i rendono 
d; u n a immensa u t i l i tà in una 
serie numerosa di mala t t ie , come 
la scrofola, la tisi, la rachitide la 
clorosi, ed a l t r o innumerevol i ina» 
luti le d ' I ndo l e o di i.u'.ura analoga, 
t r ovano nei suin:licatl rlrncdil e 
lo specifico irnmanc.ibile, o 1' an­
tidoto ohe impedisce l ' u l t e r io re 
processo degli esiti morbosi. 

| 6 g ì S g ® . ~ M ' S s . § S g B g i 
PROCESSO 

GI0KDANI-RA60SA 
V, rosioconto stenografico del 

pn)re.iso, stésso cogli re la t iv i aa-. 
che a Guglielmo Óberdnnk 

è in vendila 
alla Cartoleria MABOO BARDO-
SCO al prezzo di l i re ONA. . 

I))] SI spedisco franco di posta a 
m ohi invia L, 1,10 

PER LE SIGNORE 

Guerra alls mosche 
presso 11 Negozio di t e r rag l i e e ve t re r ie 

CS. A. TO.\l\'ftì:LLO -
iu Moi'catovocchìo 

trovasi un assor t imento di 

l ' I G L I A - M O S I J I l E 
di vetro a sistema perfezionato 

a Uro 0,(iO 0.80 1.00. 

Nel nuovo negozio mode o ra 
aper to In Mercatovccol i io casa 
Cella, le s ignore t r o v e r a n n o un 
ricco a s s o r t i m e n t o - d i cappelli 
con u senza gua rn iz ione — 
nas t r i — blonda — tulio r ~ 
faille — fiori artificiali — rasi­

l i tu t to della mass ima nov i t à 
ed a prezzi convenlent lss imi . 

Si lavano e si r iducono cap­
pelli usati 

m^ mni% uKM'ru ©sa 

a 

ASSICU^AZIOITI 
P e r n o r m a del pubblico cho ó in te­

ressa to nel le Assicurazioni , d iamo qui 
sotto un quadra delle Compagnie di As­
sicurazioni nazionali ad e s t e r e che ope­
rano in Italia: 

DRiNOMIN'.lZIONE 

Cotnp, d'Assida, di Milano 
Comp. Anonima di Torino 
Assicnr. Oonm-.di Triosto 
e Venezia 
Riuniono Adriat di Sicui'tti 
Comp. Reato di Milano . 

, Italiana di Riassicuraz 
Italia 
Cassa Paterna ' 
La Paterna ' 
Tlie Oreslmm 
La Natiouato . . . . . . . 
Cassa Cicnoralo Agricola 
Il Mondo , . 
Il Danuiiìo • < 
La Centralo , , • 
The London and , , . ' . , . 

Lancasliiro , . . ' . . . . 
liìoyA SuisnO . . ' . . , . 
La Conflanco 
LaNatinn . . . * . . . 
Prima SocietiiUngliercso . 
La'Fondiaria 
Azienda Asaicni'utrico .,. 
Il Solo 
L'Aquila 
11 Mondo 
}triti!]h nnd Foroign . . . 
Fondiaria 
L'Agi'iiria 

'Lol'tiònix • . . 
La Buloiso 
L'(Jrt)aino Qt La Scino . 
Lallcnaissanco 

'L'Union . 

6200 

eoo 
. lOOOl 

lOOOi 

5000 
2000 

600 
1000 

6f)0 
1)000 

DOO 
600 
600 
600 

6!Ì6 
6000 

EOO; 
600; 

li. 1000; 
600 

1000 
600 
eoo 
600 

f. 600 
2ri0 
260 

6000 
lUOO 

600 
000 

6000 

L'Urbaino i WOO 

L'Armomcnt 
Lo Coinptoìr maritimo . 

SOCIETÀ MUTUE 
Società Hoalo 
La New Yorlt" ...... 

600 
6000 

1010 
876 

So»;, 
dOO 
600 
1000 
400 
126 
dOO 
116 

f. 60r, 
125 
200 
600 
126 

6!ì,60 
1000 
200 
200 

i. 1000 
100 

30»/. 
600 
100 
V26i 
100-
125 
60 

1000 
200 
126 
12Ó 
1250 
1000 
200 
125 
1260 

Vslora 
dello 
Astoni 

•M'inu­
mo Cora. 

21400 . 
2900 

4250 
170O 

8100 
110 
2000 

HOOO 
88 
120 
876 

ios,as 
2600 
310 

11000 

1940 
2225 
135 

66<i,25 
HO 

170OO 
600 
170 
7 

8000 
1915 
1200 
Ila 
1601} 

Per chi cerca abitazione 
D'affittarsi l ' i n t e r o appar tomenfo po­

sto al primo plano sopra 11 Caffè Co­
razza , nouchò l ' a l t r o posto al plano 
terzo. 

P e r t r a t t a t i v e r ivolgersi a l l ' ammini ­
s t raz ione del g io rna le / ( Friuli In v ia 
della P r e f e t t u r a n. 6. 

Orario della Ferrovia -: 
Fartonza 
UA UDINK 

ore 1.43 antim. 
„ 6.10 antim, 
„ 9.65 antim. 
„ 4.46 pom. 
n 8.28 pom. 

! misto 
I omnitms 
I accelero 
I omnibus 

diretto 

' Arrivi 
A VENllZIA 

oro 7.21 ant im. 
K 9.43 an t im. 
„ 1.30 pom, 
„ 9.15 pom. 
q 11.36 pom. 

D A VISNBZlA 

ora 4.30 an-ira. 
„ 5.35 antim. 

,„ 2.18 pom. 
» 4.— pom. 
n 9.— pom. 

diritto 
omnib, 
accol. 

omnib. 
misto 

A VÌÌÌKK 
ore 7.87 antim. 

„ 0.55 antim. 
n 6,63 pom. 
„ 8.26 pom. 
» 2.S1 antim. 

DA un thU 
ore 6,— ant. 

„ 7.46 ant. 
„ 10.35 ant. 
, 6.20 pom. 
„ 9.06 pom. 

I omnib. 
dirotto 

I omnib. 
! omnib. 
I omnib. 

A FOMUIUA 
oro 6.6G ant. 

„ 9.42 ant 
„ 1,33 pom. 
„ 9.16 pom. 
, 12.28 ant. 

DA POM'iìltllA. A UDlNfS 
ore a.so ant. omnib. ore 4.56 ant. 

6.38 ant. omnib. ^ 9.10 ant. 
l.»S pom. omnib. „ 4.10 pom. 

n ò.— pom. omnib. 7.4U pom. 
IT 0.ctb pom. ' diretto » 8.20 pom. 
IU UUl.Nlil 

ore 7.54 ant. 
„ 6.04 pom, 
„ 6.47 pom. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
accol. 

omuib. 
minto 

A TlilklEiTl!; 

oro 11.20 ant, 
g 9.:20 pomj 
„ 12.55 ant. 
„ 7.38 ant. 

DA TUlIiSTB 

oro 9.— pom. 
„ G.SU ant . 
„ 9.05 ant . 
V 6.0Ì* pom. 

misto 
accol, 
omnib. 
omoib* 

A ODINU 

ore 1.11 ant, 
„ 9.27 ant. 
„ 1.05 pom. 
, 8.08 (ronii 
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Le insenioni si ricevono eselusivamente all-uff|clo 4'amministmzipne del giornale 11 Friuli 
Udine - Via della fteiettùra, N. 6, 

PNE^IIIOTOIA M: BÌMMO-UDINE 

i^^ciSSai^^sSKG 

i ';••'! ".©pere dl--pK0|»ifIrt-;c5l|#,É!#'':'' 
)^. VISMÀtA': H o r n l e Socldie;'Un" wlume in 8','lptówo L/t^'M.', 
PAKI : P r l a e i p l t«,<|i>(e«.iiiieii<lmenit<II «II. VI(o<]^nrM»t< 

•y-^ (ologli t , un TOltttne in 8° grande d( 100 pagine, illuàtrato co'it 
18 figure litografiche ta 4 tavole culorató-ril» ••sck 

^^Ì!Ì£ÈstiAìè&àtAÌià*iuoì^'%hat seguito alia Slmìa di 
; . ; Uf» ?o(/on«/to, uà Tolume di. pagine a l e , ,H. , » . » 4 . 

(P'AGosTmrrjnstirstor ttréown"'-i«iiHta*i- ««i vrinii, 
''•" due voltimi ìli ottavo, Ji pagìtje 488-584," con 19 taWo to-

I . po^aficUe in iitografle, l i . «.«tt. ; , 

, |(|RUTÌÌ!l««ie»ló e « « é e d ' i a e d ì t e pubUicaió sotto gif àu­
spici-> dell'Accademia di Udlnc! du^ yoluitìf lij oti|Vp, di |)pgine 
XXXV4484-658, mi prefaJioHit.ot lìograflà,,Bonéhé il-ritrailo 
derpoeti' ih foldgra&a è %A lltnMiiiouj iti titògrofla, b . ft.ooi 

S^tàbilimeuto 
ékt 

Farmaceutico 
InJinstriale 

' , . « Ali CEÌvìTÀtJRb ff' 

BBl tÉTTÀ- '^&'DA S. M, IL RE D'ITALIA, VITTOBIO KIMÀNUELE 

,̂ ì'JSèiÌ':,tStÌ<>f.cî ^cK^ Ì>v6 influire sull'organismo umano il cambiamento della 
«tagione,!*! épetisatb, mediante semplice cure di preparati assai > noti--'pet' 
lsw*seffldaì!i»iu»'togliiiris5;luttB./9«jslje;,ll«,cldMitB, langtofi di stomBCO) ri-
li>Mi)lìenti''Virili^idebulesitt.e sui0))li>>>eiiiti-corporali a cui si va Soggettt nei 
primi tepori di p/iiiii\veM'.-Agfjluitgnbi aitutio ciò che i medodyiii, prlepa., 
r8ftfsgìscóiV'dì*1{wnieiito SHU* oirfolasinne del sangue, depurando, i si-, 
st-maveniis») diigtflsltiiiieìlti'éfrr'iigeu'èì-.tf'dil ftUo ciò che non J consentaneo 

'ro'^jkPe'moi»;ìmeitó|tett-«»a'^'ra9S'~3ei ,'vasi sanguigni, Lo radici 
^velipìtt sofll^ì ilfF?' S!i8a'partglia''ftffiv iCirin Biinno '^questo privilegio 

•d un' 
apeiMi . , . , , . , . . . . _ , . . . „ 
«, asoli'agirinnta'.-(ti< altri ?8li, o. SMqntja-' Îfeife cìriJbatBtSze, -sngffèriti- dalla 
«ciJ'iwà ei'dall'umeeienan, si'po.rvfci^-a,d.,otfspa>e quei risultati che com 
pletanientàlHatalìiliscono e fortÌfii;an»,Unrgwtisiiio. 

' ;,ll"'ji9lijitiiì di- p'reparacione ,nont>,lasciir.' nulli n deSiiderare, ed il'prez?r, 
mìjp'ipo (V'fr'i W^i simb'surà bastante'dijBilueia onde tutti possano com-
prendrre|Mjiant(f,.pàcojciivoglÌB per rinasc'ereia-, novella Vita,' 

Olire,,% eia; li, sud.dotto tìtabilimetitfr'tìptm |i dispos'uibng. del- pubblico' 
le rinBrairt'issime" P B J v e M - ' pMifW^ìi"; fy»f^pi, il non ptus ultra dei 

'rimejtttoBtjfflilartossoj.'lo 8elr<iìm|jiì,;5||l 'ciii^ii»- c ' fe i ro ' tnn io ' f f f lcace 
r oliìtio tinaniiaj(la,.clQrosi, )e'-<!e,boli'^^''(l^., atopnntìo'/ lo ' i i e i r ó p p a i d i 
l>IÌU«rul«i t tn t»"- «li; C B I O O O- tf^tmpti iprovvideiìriale' ' nelle. rachitidi, 

di {!!^i'|na(iò,,e"r ^ . l ì t r i i t t a ' ' Tnr t ià i i l iMi ib l ' .FI I I in iKat l gradevole' rinfre. 
scaiiie.e bl£(ndo',p^'rgativ6.' ' ,'''. ", , ., 

uCCIii hàiespeiumenCalq questo' 8peoiàl)[|Jd| esclusiva nostra preparaziono 
noBssii.aioiMvijIiOTa oe)'ta.tneò|t?;<l*!|'6„fló<ì|if!;parolfl che noi .spendiamo .per 
racdo'niaÉidWtìe. Cortifio.ati. mèdici cil.taiijii'B forestieri, Iettare di ringriizia 
mejitorpei^i^guai'igiò'ni nquisite, attestati-di-simpatia e commissioni innumo-
r e ' M Ì ' p r o n t o daéMa bontà-od-integrità! dei-'nostri'preparati sono irtdisoii» 
tib^),e ta | ( |da bsouraro persino qualsiasi'altro di indigena o straniera prò . 
Toniénz8.,-;,( ,j,j , '' " , . , ' ; - - 'r • " • 

f n'nJìipja paiola pel slguoH" cKé 'p^ij'iégaoao del vino. 
elm«semi» firbt et «T ' i r la 'ce lebre ^ ' # « l v o j ; e e « n « e r . » « * « ' l « ( f 

B d i K l a z s i t U I . fi signori proprietari •sanWo'èhe'cosa'voglia'dir'e il'pbssòflero 
p a c c h i ,élti>lilrjfd'el presiqso. liquorosft.-yftdpno con paura avvicinarsi l ' e -
poéa'dell'eblràllìiiìino o'.deliaiifermentaiionftì per"l,^..qusilii!, vino, p.u.6 andiai; 
guasto s^ non si prondonoqsoijoclli-prowgdimenti -tìa Powèré consèrtìdìncò 
Buttazuap previene qpest! 'p'erìcoli,,,Ì)a, la virtiV <H conservare il' vino j'nob 
alterandoi i sdbi comtìonénti ' (Broòol,|^j'piilijil,,iiii,ìì^i!ia'; oolorairte, •fragrania.'-.^co 
e si 8dopers''coli)e pr^s'prive'l'apposiìa isìfuàon» annessa alla scaiola.Ujiar 
darsi dai Solfiti ^di Cnreió pìfi 9 merio'piifi'B (|i .massipia gravita che .si 
spaccian0jjiiiì(!.onfiper9io,f,'lli sqlfi^tojdi pajoio di poWsS'soló non-S'atlo a dare. 
i risultati olle la Polvere' eomervàtriie ha datoì f|nor^;^ ^.'i'.i''''^ ' i.?'?.""/'' ^\' 
nologi si persuadanp della im|>ortaiizaaitale di 'qiì 'eslòprèparato'oh'e è ' e» ' 
no««làt^ti« provincia, od anche in varie parti d'jUàlia 4'ondo ci powengouo 
numerose commissioni, ' . ;> ;-, 

Una scatola L. 3, Più'scatole I.- 2.15. 

kmv r pwm' MoiÉsitìii 

vicicjMio M w lifflttim 
PBH LE 

ffi I Bill 
• k r . dòg l Je Vecchia, distorsioni doli? gimiluro, iiigroasameiiii dei cor 

'désaf,"giplB,'o.d8l!e glaudiile. Per mollalto, veaciconi, cappolletti, puntino, 
fortoellé, g ì W o , deboleiistt dèi reni « por lo maiatiio degfi occhi, della golii 
e del peito. ' 1 , • _ , , 

;Lti' presento; Specialità è adottata' ilei Reg^monti di ckvalloria e Arti 
gtìéria pér.prdlim del K. Ministero del)a,6Morra, con Nota in data d! Roma 
9 maggio 1879, n. «179, - divisipno, Cavalieri», Seziono II, ed approvata Boi le 
R. Scuole di Vojeriiiarin di ^ologlia, Modena e ParrnSi 

. Vendesi Bir;iugro8S(i'pre'iS0 T ' i nve» i t 6 r e l* l c« r« 'A» lmì ìn« i ; Cbitriiè,-
Farmacista, Milano, Via Solforino 48 ed al' liiluiuò presso la gld Farmacia 

,A«l iMoi»<l ora-t)i»l«"oll,iCordosio, i83. •* 

' l » j « B à « 0 r Bottiglia grande servìbile por 4 Cavalli L . ' o ~ 
> mezzana ' <r g > > S.ifO ' 
> piccola » 1 > > ' l».~ 

I d e m pel, H O T I S I I I 

Con istruzione o con l'occorreìito por l'applicazione. • -,.f.' , 
' • .,.NB?L« proiiente, specialità è posta-sotto la.prolezione dello léjrgtViia.' 
liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa da! Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

I^ltililo jVf^^rèualé vtrità'oètf riéostÀuente 
le forze dei Cavalli e Ituvlul 

ll»i'«;|i'Br«i<é, «Kfel t ts ir t tminic n e l MMnnttWriÀ d i ape -
,«lj«IM#:,*««o"n»«'l* ««eri-«hlmleo - f«rm«cl*4« ABlmunO 
P i e t r o . , _ ., 

Ottimo' rimedio,̂  di facile applici(!Ì0B8',"per asciugare lo piaghe Sfinplici, 
aeiilfitturo e crepacci, o per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
allo reni, gonfiezza ed acquo, .allo..gambe,pfodotte'dal'troppo lavóro. 

PreaiBo Vediì i natiiÌKilò' l i , S.60. 

. , Per evilnf̂  contraflbzioni, esigere, la firma a mano dell' inventore; 

Deposito in UDINE presso la Farmacia BOKCVO e S a n d r l dietro ti Duomi 

SEIVII DA PRATO 
E FOKAQGI DITBBSI. 

Oì iUo . , - > ' , - ' l oOOhlU 1 C h i l o 
20 TRIIS'OCil.lO coMiatHc p ra ie f f so . . ' . . . ; . L. 180.—L. 1.91)' 

,Seme puro e genuino, grano ben nutrito, garantito dal 
• .grbiico. • • ' . ' ; ' » 
S5 f U t P O e t i i O inonrnttio<- 'j . . . .- > 60.— » 0.70' 

,11, ,piu prijcoce^dei, Trif. Si seroina anche in Primav8r,a,t 
5 'Vllli 'wCii.lO l a d i n o blui ioo vetro •4Vdl((ll>>>a 

(seme' pnli|8)' , ; . . . , ' . , . , ' , . ' . .- i 
Mi perraBltajio i Signori Agricoltori d'insistere del rac­

comandar loro-la coltiyàzione di'questo Trifoglio, che non' 
Osito-a cbifiniafo il n i l f t l l o r eod - ' l l piA prodnl '* 
t i v o ' d l t u t t i l-CóraHAl finora Conosciuti, Il Ladino 
oostituièoe un ottimo foraggio elle cónaomato'.con altre 
erbe graminacee fornisco un latte buonissimo ed un burro 
pure buono. ' . , - , , . ) , , . 

Questo Trifdglio non è difficile nella scolta del terreno 
e riesce, be,iie in tutti i suoli. -

La m'édosimj qu(iliià in bulla cesia L.. lOQ al quintale., i 
15 ' ì r n l f O G I , i 0 I n d i n o l i lnùeo d i prov^n ' l ' cn" 

xa OlwnUrso » 40(5.— » 4.25 
Questi "è il medesimo qui-sopra.descritto, ria originario 

d'Olanda. La vegetazione no '̂è ' p'e'rò molto piv\ bassa. 
15 • ru lFOGI i lO l a d i n o n e r o o i l iFldod^Alalko > 400.— > 4 25 
20 l ' H I C O C M O « l a l l o del le- Hublile » 350.— » 3.75 
20 KMn.« Mcd lea -» gipnirótt \i',i> <|>iall'<à!. . . . » 160.— > 1.75 
45 l<i;i».|ji;ui|,Il,« a s a n o Ueno ( e r n e e t t a ) . . . . » 140.— > 1.60' 

SemeggffsciiUo:,pianta por eocel|enja del suoli calcarei. 
%5 SIJLL./IL %.<>i|unll<à («cine iii;n«c,lati)) > 

L'unica pianta e l l e r e s i s t e a l l e pivi f o r t i s l e -
o l t à . — 111 proprio dei paesi caldi, e si'addice benis­
simo a torre' sterili e ghiajose. 

Il detti) séme col guscio costa L. 70 circi al quintale. 
60 I<0(E(|!fI"r» a 'l>AjE1"V«'!Viì) C l i»»" !» I ta ' l l -

c u i n ) . ..- : . 
Tutti conoscono la -grande, produttività di questo'pre-

zioso foraggio; nei Milanese lo'si falcia fino ad otto volto 
all'anno. ' - , . _ 

Specialità" in sementi da cereali e da orto garantite od a prtei con­
venienti. , ' '' ' j . j . 

Catiilogo illqitrato colla descrizione di tutti qnasti foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro riehiesta. 

—.- » 8 . -

*' 

-'.— » 6 . -

60.— » 0.70 

- Perle commissioni nel FRICÙ -.si'potrà rivolgersi al slg. 'Augus to 
'PBrnsanla'frfifls, Vìa della P're/eltura n. 6. 

m\%\¥;\kf'm%% n i K^ÌIWI^R! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
à Santa Luiiia, Via Giuseppe Mazzini, in Uldne 

'VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale-per i BOVINI 
I Numeroso' esperienze praticata con Bovini d'ogni- età, nel 
.l'alto mediO;? basso Friuli, haqno Juminosiiraente dimostratj che 
que.sta Farina-ai può senz'altro rigenero il'migliore e,piti .eco­
nomico di tutti gli alimenti a'ttialla natrizinneed ingrasso', cbheCfet-
ti.pronti b s'qrprendenli. Ha poi una spociiile importanza per la nutrì'' 
zinne dei vitelli. E notorio ohe-un vitello nell'abbandonareiUatta 

' della madro,depori,>ico non poco; coll'uso di ,quostB Farina, non solo 
è impedito il deperimento', ma è migliorata la nutrizione, o lo svi­
luppo dell'aniniale progredisca rapidiiniento, - . . 

La grande ricerca che si fa,(j?i. "Q'.tri ..vitelli ani nostri 
• mefcnli ed il oaro'pre'zzo che-si pagano,' spociarroento quelli bene 

allevati, devono determinare tutti gÌi'alleyB,tori ad approfHtlariie, 
.Una" delle prove dbl-reale merito di questi Farina, è il subito' 
aumento del latte nello-vacche e la, sua maggioro densità 

NIJ. Koconti esperienze hanno in'oUre- provato che si preHa 
con grande vantaggio i)ncl)e' alla' nutrizione dei, snini, o por i 
glovi^ni animali speotulmeiite,-è una- alimBntazione con risultati' 
insuperabili. . •«' 

Il prezzo è mitissi'mo. ; Agli acquirouti saranno impart i tele 
struzioiii' npcess«i'ÌB;"per l'uso. 

/«IJ;g<TV/%'r4»ltr »!'nOWi.'VI ! 
"••;!Hatr"*wiBU"'""?"""!" "w?'i!-"'''J 'ij""! 'Ji«'"i'uia-«'»j'i •j'/'"'̂ "Htfp-7*' 

l 'aSifi i jTTi'rf i i iMm-

m, meli £iD ilìklsiimB 
itftLi ÌLL'ÌE5JlÌCA 

- ;„ BiÌBI,I.*';iPA«MAcÌ/à i8«'' 

dì'OTTiWtf GAiritór™ Meravigli, Milano 

eonlateiirorio ChiìBiCB ili PJatóa SS, Pielro e lino, D. 2. 
, ;,./ -. ' - .,.-. ' .r , .. \ 

Sivèhditorii In i n d i n e , Fabrls-Angelo,j Comelli Francesco, ADtonio 
P^lft.otti.' (Filippuzzij'./prijiaoistii , ^ W p-1 u I à , F^rmaO>à!.,C, ?nnetti(,.?flr-
macià Pontoni;! ' V r l e ì i t é , Farmacia C.Zdnetti, G. Seravallo, iKafa , 

"Firifàij'i'a'N, Andi-ovic; f r e n t o j ' G i u p p o n i Carlo, Frizzi C , Santoni; 
S p a l a t o , lAljinovic; Gra« , 'Grab lov i tn ; .F lume ' j . ' -G . . Prodràm; Ja ' 
okol^'F,; m i r t n o i "Stabilim'e'ntb C. Erba,: via Marsala n|.,",i}, e ! snai 
Stiii'pursale Galleria. iTitiorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
•via Sal^i 16j n o m a - , via P ie t ra , ,96 , Paganini o Villani, via Boromoi 
n. 6,. e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

.4l.i.| "0.1 

Non è alla facile 
laboratorio. —'Dopo una 
che si raccomanda, 

ed ignorante credulità popolare, né sotto forma di roiateriosi appellativi ohe noi presentiamo qaestp pioparnto del nostro 
; lunga serie di anni di completo successo e'dopo d'essere ricercato e lodato ovunque, questo nostro rimedio è da sé stesso 

Non è quindi da confondersi 'don diverso allre-specialità farmacontiebo inefficaoj e spesso dannoso che la cupidigia di tanti cerretani mette in commercio 
Como lo .stesso nomo l'indica la nostra TKLA-.é unOLEÓSTEAltATO che ooutienq i principìi dell'AKNICA JjpNTANA. Questa pisnta è nativa 

dello Al'p'i'" dei; Vosgi, dei Pirenei, Di essa dilTusaménte ne pària Plinio o- fu connscitita fin dalla, più. remota- antichità." Reputntissima contro le 
C0MM0210MI'CEREBRALI prodotto da cadute o da oolp» rica.vuti alla tosta,.,fu chiamata dagli antichi, Pnnocea Lapsorum. Linneo la classifico frp 
le SmoHlere Cón'»t6//ere'della Siiijjenesia Sùperfla. Più* recentemente fu oggetto di a?curi)ti studi del'chimico 'Bastick,-che potè ìsoloroil .principio 
attivo-chiamal(|A'RNlCI'NA"c Della sua parlicoliire attività'ili varie raaliitìin, fu puro oggetto di, nostri studi'onde poteri»-presentare sotto forma di un 
OLEOSTEARATO il'quale'd'óve.Me avere' bon-deterininate' ed utili applicazioni' terapeutiche. Fii nostro scopo dì;rintracciare .il modo, per po(or aver 
la nostra tela la'qn'àle, bon''ialteraji,'ma" attivi dovesse' averò i* priiieipii -doU'Arnica. Ed infatti i-nostri 8forzi,'furpbO; ooroniiti-dal pia. splendido 

.successo mediante un p r o o e s s o s p e c i a l e ed un'apposito 'np)i>arafb d i nos t r a 'C! io lu« i fvn" t«vvnz l«ne e ' p r o p r l e l * . . 
"'• No deriva quindi ohe i signori, medici ed i consumatori inod-tl'oVando uguale alla' nostra la tela nll'Arliica d'aliri-laboratori o quella falsificata 
mediante una goffa e p«rnicio.ia imitazione, la respingono sempre e'non accattano che quella-dirett(fii|eii(o noquistata da noii'-'o ohe'-rtoonoscono per 
vera dalle nostre.marohe di fabbrica; • ' ; " , . ., , • -. . , • . • • • • , . ' ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute noi r o u n i a t l s m l , ne i 'do lor i -a l la sp. lm»-dorsale , n,ell8• npa l a t t l c d e l l e r e n i (coliche 
nofrìtichiìli'-e.oino pure :ln ' tuttte •e"oantÙBlonl , " ré i ' l t e i nogli I n d u r i m e n t i d e l l » p e l l e , nell'.aliliadsamtónto il ' t-ll 'ulerot nella' 
• ieuoorrcrt , ere. E puro l « d l s p é n s a l / l c per l e n i r e I d o l o r i . pruve<ilon<l d a «(atta p d o l o r i ' a r« '«^UIol /mala t i le de l 
p i ed i ' , ' e a l l l od ha tante altre nii|i applicazioni che e superfluo nominare. — Da questi'prodigiosi elifelti della nostra' toh' di ioggiori é facile 
(jonoscora quale sia il modo con ouivlone goneralinonte aroetta e suggerita dai,inodici e saremo ben giustiflomi se non cea-ioremo mai di r a o o o m a n d n v c 
n i ' p u b b l i c o d i g u a r d a r s i d a l l e o o n t r a i l a x i a n l o p e r a t e d a q u a l e l t ó nialvoièlo speei i t l^ tore . 

.. PREZZO; L ««'al metro; L. a;roto|o ,di mezzo metro; L. «.so'rotolo di centra. 25; L. l.aO'rotolo di centira. 15 o L. t rotolo di 10 
centimetri. — Si spedisce per t u t t o II i n o n d o a mezfo postale contro rimborso aulecipnto anche in francobolli, noll'àuinento di cent. 20 ogni rotolo, 

iVouara, (i 30 dicembre 1880. — Stimutissiipii ?ignor Galleanì, — Letto sui giornali e sentito • lodare i beueiiiji risultati della sua prodigiosa 
t e l a »ll ' .%rnloa volli anch'io provaria o giudióàrno della sua offioacia su di.una-lombaggine olje già.da molto tempo, per quanto cure io abbia 
fatto, mi recava dei disiUrbi non' lievi, e debbo convenire che la sua anzidetta T e l a nll<.%i'niou mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'unico 

iripedio i!-quale potè ridonarmi la priniiora mia siiluta già tanto deperito, — Suo devotissimo INNOCENZO MiiBiiaAi.u. 

Udiite 18lj8 — Tip. Maico Bardusso 


